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Il prJnoipe Luigi Alessandro ai Bit- «Ì toglierà ai Comuni la facoHn Commissiono della Camera, che 

JI^^ÉI^, 1 maggio. , 
Il Jourml des Lébais e VAvvmi' 

re, dne organi nfflofesi del rìapottivl, 
governi, di' danno informasìonil cbn-
Iraddltorie circa il risaltato delia mie-

temberg è deìJa i^miglla grAnduciUo: 
dell'Assia-]Darmskidt, è mo t̂o giovane 
(Don ha cbe yssUolxqQe anni)/|% 
J'ambitnt© in,flEÌegU'»ì troverà deve 
spingerlo naturalmente ai? nnn poU-
tloa di espansione, alla aitale, anche 
volendo, non saprebbe resigtere, pena èlonè di Schnwaloir a Tienna, dove 

si era recato, dicesivper ottenere dal» di cadere. O la Camelia orientale 

dì tassare lozueehtìro, feco ero- dove rìfoHre eopra questo prò-|, 
deré. a quaìcuEo che la proposta, getto non ha ancora presentato 
riforma avesse lo scopp dì allev' il; suo rapporto,, ma sappiamo. 
viare Fimposta sopra^uella der- ch'essa è favorevole alla propo-
rata, e che i'coDstimato'ri aiVan- sta mitìifeterìfilp-e abbiamo ra -
taggìasSero di qtìaflto perdono i; gìone di credere, che, secoadando 

rAnstrla Jaasenso'di no projnnga-. fornaerà in brev» na Bolo «orpo «Ila Comuni. È duopo dissipare qué- i desiderii del Ministero sia dì-
BnIgarÌa,oÌl novello AlessandroSpa- ^^ «„,.n««^ «„ • • T • « Ì ,. 
r l rA .non 'g Io r iosam«tecomeran t i^ .^ . \«" f ' ^ sopposizione. L a m - Sposta a consentire un aumento 
ma per. lasciara ^come questo ai ger , ,° 'stra è venuta al potere inserì- | ancora maggiore. • i . 

Intanto il Magli ani, per ndn 
perdere tempo,* col .suo disegno 

zaento dell'occupazione ntssa In Hu-
maìla Ano all'agosto. . i 

È noto che, a tenore dei trattato 
di Berlino quella oeoapazlone dovrob- ueraU la protria eredità. Saranno vendo EUÌla sua haudicra la dì-
b* aassare col 3 maggio. Siccome lo però generali moscoviti, e ««si la njinu^ione delle pubbliche e r a - ! 
sgombro non è Incominciato, si capi- Russia compirà il suo ciclo ttttaIe,^ ,,„;,^^ ,_ . . „ ,^ ?. A: ' r i ' i j • M 
80^ Che qnéìlà c t e o l a noffnà più «he fea per nlUmo anello Cutantino^^^^^^^^^^^^ '"^ ^̂ ^̂ '̂̂  come tu^tl di legge sul da.iO, :di consumo 
essere mantenuta nel termine sta- poli. • s^no,essale,aCGr^bbe,eil n'aOvQ; (artìiCpIo 16) propone di aggìun-
biuta. ' : . • ; ; , ! .'.If^^UBsi^ non pcò trovare, altro' progetto porta ah colmo 11, furore Igero altre lire oinque, e ben 

Piuttosto-che dJanaaaenuopreTen- n 7 . 
tìvo, era dncque di una sanatoria, 0, 
a ioseglio dire, di Un'aeqalescepza, da> 
parte dell'Austria, ohe Solif̂ fl̂ àloff fC 
Intricato. ; 

VI è rWsoIto? 
t X quale dei due giornali surriferiti 

dobbiamo credere? Al giornale fran
cese, ohe dice di nò, 0 al foglio ita
liano ohe dice dt al? 

Probabilmente Scliu'waloflr aveva 
qTJalcho altra oòsa da &re a Yiénna, 
più importante dello seopoy'ììhé 'gUis! 
nttibulva, 0 cbe ormai èra pregiudi
cato dalla presenza dei russi nellst 
^umelìa fino all'ulilma ora. ' 

t'Assemblea di Tlrnòvà siava per 
(eleggere il Principe; non è dunque» 
fuori di probabilità, che In Hussia, }& 
eni preferenze per U Battemberg erk-̂ ^ 
ao : già note, abbia Inviato quél dlplo-
matico alla Oorte di Tienna per dare 
tutte le fuwicurazloni possibili circa 
il nuovo eletto, e circa la politica dei 
nuovo principato, 

. AT|:|^esso p 6 ^ n a politica sua que
sto principato? £ non sarà piuttosto 
il Principe un luogotenente della Hns-
sia, sotto l'ombra di una sovranità 
propria ? 

u 

^ofiiacolp serio sul suo cammino che .^ j tassare che l a ìimma.": l 's ' intende in oro, al dazio d' gà-
l'Àufitria, ed è perciò che la mUsiòne J r - v ro . ^ ^i« ^1; ,t • m i-
n al^\.^lfr A ^,. „™.- «« «i.w«f Lo zucchero raffinato pngnva naie sugli zuccheri ramaati. . di Schuwalpff dbve avere un obWat: 1 , . ' .; , . , ^ f . ,1 • ^ . v t-^ . r̂  
tivo piiT importante dì quello attri-^ al governo il dazio dcganalo m j - . - Jl conto e semphce: D0t;5 
bultogll dalla stampa In questi giorni, ' o r o ài h. 28,85,, ed inoltre un sono L , 61 inoro^ che; il zuc-, 

É deplorabile ohe il governo ita- jazio consumo che nei Comuni ' chtro pagherà in luogo dì E 60, 
piatto, coll'oetinato suo. mutismo, ci ; ,.. , ,.. ., - , f̂  ,* v- •. • , . , • 
ttnga nella perfetta oscurità degli av- j di seconda classe, cpme.il nostro,. par,te in oro parte m c a t a . t 
•veoimenti, che forse si preparano, e, era fissato in L. 8 al quintale 1 II risultato è ehe^ì eonsutna-
ciie hanno per noi un Interesse spe-, ^in,carta. In complcsBO ÌJ- 36,85^ tori di zucchero pagheranno, nella 

^^0*1 1:- '. . - 1 . , * " ' . i ed affgiungendo lià'̂  ^Oìirtìtàssa per nostra citila, 5 mila lire di più 
Sappiamo benissimo ohe i governi i ' f^, .% v .. ^ "Ni ' n ot's" i. iVì -i 

hannoì'obbligo, specialmenteinjlUlto,' C"°^« delComune, limitata nella 1 allo Stato, e che li Comune, m^I-

ntfsÈH avversarii, e riconosciamo 
hen volentièri òhe il loro con-' 
oetto sulla tassazione dello zuc-, 

• r , L - • 

cheftf? è r ottimo.' Era infatti uoa 
'assurdi'tà' che una derrata prò-
dotta fuori dello Stato fosse col-
pìta da due dazi, uno alla fron-
t'iefa è-l'altro all'entrare nei Co-

Munì chiusi. Ma: non potendosi 
attuare la.riforma di un sistèma 
così difettoso, senza nuoceroj: ai-
Comuni, era necessario trovar' 
modo di Compensarli del danno, 
che loro si reca; Di questi par* 
ticolari il uran ministro non si 
oci-ìupa, J)& minimis non curata 

, i i , ,ehéi, Coni uni, si levino dal
l'imbroglio còme • possonp ! È 
questa la sapienza dei__gover-
nanti, nelle cui mani è caduta 

( 

r Italia dopo i l ' 1 8 marzo! 

?L^'^l^'l!^*^*f *'iÌî !̂ f̂̂ ^^^^^^ « [Città nostra a L . 2 , si pagavano ! grado il maggior aggravio dèi. 
•contribuenti-perderà una decina 

f E la ^tanto decantata rifornaa 

una certa rkerva ; ma iftòn'èredèvamo N^, gg gg 
«he quest'obblJgo dovesse essere por-, 1 " , , ' ' , . . . , 

Venne la sinistra al governo, tato ad Un grado eccessivo, gover 
nando iin parilto.^U quale rimprove-tJi.e l 'onor. Depretìs ottenne dal 
ravretmìire i subt avversari di non parlamento nel 1877 di affeiun-
rispeltare l'Opinione pttbbHija, &^nda " ' * ui B^t.mu 
tutte le ccse in famiglia. 
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; La ,i?otizìa data, ieri dal nostro 
Oiornale che col nupyo progetto 
di legge sul dazio di consumo 

"W^ vr 
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METRO; ZAMBONI 

Éppoi non si trattava, così gli diceva 
!31ichcle, mótieiidosi una mano al.cuore, 
cìié di una semplice scommessa, dì cui 
il CampigUanoi>ayrebì)e saputo nien
te ; eppoi il bei posio ,4» cocchiere, fa
vore per favore, era messo a questa 
eoiidùioné; éppoì ^niflnie^^^ a levargli 
gli ùltimi scrupoli, se pur ee n'prano 
ancora, era venuto un bìglieUone l>ianco 
da mille lire. La coscien^^a del povero 
uomo non era adamantina, se non l'ab
biamo detto, lo diciamo adesso; nes-
sima. meraviglia adunque, sé, dopo una 
breve resistenza, ei lasci» conqnì^taré. 

Ora doveva entrare &> ballo i Conte. 
Come n 'ebbe l'avviso dal suo jé^-

ffneriere, restò alquanta seón^eriato, 
Provava, lui natura aj^erta, amica della 
J u ^ , deltqata, una cierta rìpiighanza a 
chiudersi nalì* incpgni^O, ad agire nel 
buio, a spirare una dÒììna ch^ sta per. 
«ommieitero î pa gran debolezza, un'a-. 
tifine dìsouorqvolp; e, circoslanaadav-,, 
i«"oro aggravante, senza a verno titolo 
dì aorta, pur l 'ombra di un q;i*"l9Ìasì 
dilìtio. 

- J 

Sitìpmtl M«f*rvata. -^l r \'- ' i 
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Stette per qualche ora perplesso, Vi
gilato, in bàlia tìel dubbio, qutisi de! 
|-ìiporso. F» più'volle JD procinto di 
cbiamore Michele, e di dirgli che riQn 
sene sarebbe fatto nulla, perchè ^lì 
ripugnava. Ma polj pensando che noi 
facevo per aocutare o perdere nessu
no; cheqnctla donna non avrebbe po
tuto restarne ofìasa o mortificata, per
chè non ne avrebbe trapelato mai nul-

Jàj che — e questo era per lui l'ar
gomento pia forte -^ avevo bisógno 
di vederla là eoi propri occhi per sa
pere — copi dk èva nella sua esalta-' 
zione — se doveva vivere o morire; 
per tutto ciò decìse alla fine clie vi 
Sarebbe andato. 

Per non dare sospetti, il giorno sta
bilito entro nel casinelto a notte tar
dissima; io accompagnava Michele, af
fine di pres'argii quei servigi di cui 
avesse abbit̂ ognato, Passò il resto della 
notte ̂ arle sopra una poltrona a sdraio/ 
parfe passeggiando innanzi e indietro 
per la stanza. . 

Come fii giorno chiaro, voUe vedere 
l'appartamentino- Forse credeva tro
varvi le traceie della presenza dì tei, 
il suo ritraUo, qualche Sua,fotografia, 
«n gjingììlo, una riga, I/̂ po della sua 
vocCj la sua irhniagine nelle speechio. 
MET i)òn vi trov^ nulla di tutto questo. 

Jn una caDiereUa lijlla, che era nn̂  
amor^,,p éiràiiq bensi d«0 quadri; ma' 
l'uno era una Calala-de|Jlafat|a, e 

.raltro rappresentava .i)na,piana,, che 
èntra.pp'.bi'giio 5pn?a SpspeUi di At-, 
If ô ni clie Biinna.a .yedcf'^ìJf- *^^ 
anche.delle fotograOe di artiste di tca-
trp inĵ iPga e sii donn*̂  al^ nioda;ma 

j ;j[,,|,papper|,Mtto una commodiià. un buon 
gu^to, ^n luBso parigino, e quel soave 

., tributaria: della sinistra sì H-
K^^^,:*^^^W^i^tassàèlt:2Uì^:Y^^ ài Vedo Jh un nuovo 

,,̂  ^̂  _ 15^/ .̂  ̂  ?G1ÌO fioccò lo : aggravio dei, contribuenti, ê in, 
Lire 60. - .fo^è; ['una diminuzione di entrata per 

i Comuni, 1 quali, per una fiera 
necessità, dovranno rifarsene col-
T-imporre nuove tasaejDon po
tendo accrescere le attuali. ' 

Noi Togliamo essere equi coi 

Nel gennaio di quesVanno al 
ministrò Haglìanì propose di a-
bolire [la sopratassa, del 1877, 
ma di portare invece il dazio 
di confine é/h, 56 in ' oro. La 

odore indescrivibile, cosi alnieno pa
reva al Conte, che lascia dietro a sé 
la donna bella, giovane ed elegante, il 
Peraegni guardava meslo, ed esterior
mente calmo. 

h I , 

Come si ftì vicini all'ora in cui so
leva venire il Contino, (undici e mezzo 
circa antimeridiane) il Persegni fu me-
nato in un guardaroba oveeranvi quat
tro grandi armari. 

Ivhn Thomas, spintovi dalla curiosità, 
aveva spialo una volta il suo padrone, 
e r aveva visto uscire da questa stanza 
in compagnia di una signora, che aa-
solulamenìé non era entrata dalla j)orta. 
Escluso il miracolo Q cui nemmeno 
7oftB Thomas non credeva più, dòyeva 
adunque^ non sapeva,egli però come, 
essere entrata da quella parte-

Altra circostanza di sospetto: non 
gì? Vano state consegnate le chiavi 
che di^ire armadi, due dei quali erano 
aflatto vuoti, ed il terzo conteneva della 
biancberìa: la chiave del fjuarto, una 
èhìavetiina prceola, inglese, la teneva 
invece sempre il padrone, PerQl|̂ ? U 
servo non lo sapeva; ma pensava che 
ci doveva' essere un perchè, e non dì 
pòco momeî to. Tutto ciò egH laavea 
dello a Michele, e questo, messolo as-
j9ieme colle informazioni di Giacomo» 
crasi pieiri|UKenie persuaso che la Ba
ronessa dovesse entrare da quella parte. 

11 pòvero Persegni, ripugnante, entrò 
nell'armadio che restava dìrìmpotlo a 
quéUÓ di cui tepeva la chiave il Con
tino,, Fu (evala un'asse del coperchio, 

. perchò potesse respirare a suo agio. 
Attraverso al buco della serratura si 
potevano vedere i bepi^simo e per in^ 
i«x:(̂  J. due^,sportelli dell'armadio di 

.ROMA, 28. — Si dà come positivo 
cbe l'on. senatore Cadorna, in seguito 
a spiegazioni offertegli dall'old. Tee-
. ^ 0 , abbia ritirato le suQ dlmlsaloQi' 
da pre&idente della Commissione per 
la verifloa dei poteri. 

— Ieri il Papa ha ricevuto in udienza 
il rav. P. Newman., 

Il Barone dij^^udaU,. ambasciatore 
di Oeriĵ ania presso la nostra Corte, 
partirà », giorni in congedò per la 
Sicilia. ,., • • . 

Dioeai che^Voó. Depretis abbia pre
gato gli onorévoli Crlspì "̂e Miceli 
a voler differire di ctttalolie glcrno 
le loro interrogazioni tùlla questione 
egiziana e su quella della reitiSca dti 
confini: A fiivore della Qreoia essendo 

ora in corso qualche trattativa in pro
posito. "' ' YOazz. d'Ilàltaj 
' -^id, — I A Nota flOnottili Signor 
^Waddlagton Invitale potente ad uair^i 
• p ^ ' ̂ ercitaro la p'rogattsta' medÌK~ 
zLone nella 'questione tureo-eUenitiK, 
è giunta i Roma, dice la Ri/brmo» ed 
d stata presentata all'on. rBepretie. 
K-•L'ouor.MjDepretis, invece, di darò 
una risposta pronta e deetsiva, [avrebbe 
TicoMO alle solite tergiversazioni. 

^ 30. —Il principe I^ederìco Carlo 
di'Prussia ò giunto ieri in .Roma, 0 
sembra th3 vi 'slvteatterà'per qualcha 
t o i n p o . * • ; • • ' • , • •••• • 1=' ^ p - ? - - . — i , 

' .FIRENZE,' 29; -^Trovasi da una 
diecina^ di giorni a Firfnze Samuele 
Smiles, l'illustre autore.dlS*;/'iiTe/p, 
del Carattere del Risparmio e di tanti 
altri libri che anche fra noi ebbaro 
sempre cosi lieto aflcoglienza: ' ' 

A Homa, dove egli si era precedeu' 
itemente recato, ebbe cortesissiiiie di
mostrazioni di stima da Sua Maestà U 

: Regina e^dal più faggaardevoll perso-
.naggl della capitale. E'anohe qaà 
molli egregi nostri concittadini non 

r • 

hanno trascurato di mostrare il lòra 
ossequio o la loro gr&titadiné ftd un 
uomo co£Ì benemerito dell'educazione 
popolare- fQasz. -^à'Ualiaj 
- NA.POLI, 21 — L'on. Bonghi, nella 
(STia qualità di presidiente dell'Associa-
zlono isostltiizionale di Napoli, b& tra* 
Bme&Bo il fìsgaente telegramma al Oo-
mitato elettoYale di Mandarla: 

.«-Consiglio dlr6tti7ò Associazione 
coatltuzioiiale NiipoU unisce suo plauso 
sincèro nobile proposito cotesto Comi-* 
tato pfopagnare Candidatura Giuseppe 
Massari* Confida nome lilnatre aitta-
dino esca vittorioso tirile a oompea-
sarà collegio perdita venerato suorap-' 
presentante Giueeppa PìBauelli> » , 

— 28- — Ieri sera si son radunati 
Balia sala del Comitato rostiiùxiohalé 
d^lV Ordine ^ii^ consiglio direttivo dì 
q testa àtì:03lazione, quello d^U'-ds* 
sociazione Costituzionale e la Com' 

- "̂  ^>¥ ^ + 
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rologió di una chìeseita^^icina, nulla; 
scoccarono le undici'e tre quarti» nulja 
ancora. Il Conte cominciava a temere^ 
che foree in quella maltfna Bianca non 
sarebbe venuta Già Io sapeva che non-
sì vedevano mica tulli i giorni. Suojiò 
mczzpidì, silenzio perfètto. Da li a poco 
gli parve st-ntire il rumore dj un fiac-^ 
chero che si fosse fermato dinanzi al 
casino; poi senti dislinlo uno stropiccio 
dLpae^i frettolosi su per la acalâ  
.11 cuore gli moriclkva in modo do

loroso, I ppssi s'avvicinano; una per
sona entra nel guardorobaj è suo ni-

Il Csmpiglia tira dal taschino una 
, estremila, della catenella dell'orologio, 
ella quale pende aiiaccpta una chiavet-
lina inglcî e, ed apre l'armadio. 

Al povero P^rWgni gii turbinava il 
sangue nelle vene, da fargliele quasi, 
£COppipre/e sirani rumori gli riempi

vano gli orecchi 
Aperto rormadio, che è affatto vuoto, 

il Contino colla siesta chiave schiude 
pare un nscitiolo praticalo nel imuro. 
ALJi là d^irusciupK la visuale del 
Persegni non arriva più- , ^ 

Passano alcuni minuti che al po
vero Conte sembrano un'eternità-fiuan»-
do, in quel silenzio perfetto, s'()de ̂ 1 
lontano scricchiolio d'una chiave che 
gira neUa lòppa, poi il fruscio d'una 
veste di seta*,Una donna è entrala da 
quella parte. , ^ 

Tutta l'anima del Persegni è cont 
centriila negli occhj, i quali, pfjr il lungo 
ed intenso fissare, proprio nel momento 
che più obbisognaapadoflo. in preda ad 
qna spc-̂ ìe di abbarbaglio. Se lì 3of4 
frega dispeltosamente col dìlp, e li tbr 

fr****^^- l i 1 :hliga tt^Ja?© il loro dovere. ;VedQ,.u.,è 
Scoccarono le undici e n̂ ezjfio aU'o- | ' Ic ì l pnprìo lei! — Diol Dìolèdessa l 

— mormora fra sé in preda all'amba
scia più crudele quel disgraziato^ e sta 
per uscire di sentimento. 

A' quei diie, nel passargli davanti, 
parve dì sentire uri'sospiro e trasali-
ronolma chi mai poteva trovarsi là 
dentro, pensarono tosto, e dìsparvero. 

'̂ ^̂" Richiamala tutta l'energia del suo 
corattere, la quiile non era poca, im
pose olla passione di frenarsi ed ai 
siensi di tornare a! loro ufficio. Però là 
dentro, benché inspirìissel'aria a grandi, 
sorsate, sciitivasi soffocale: dovette u-
scire e farsi vicino òdìuna finestra, che 
che potesse succederne. 

La respirazione ridivenne ben presto 
normale; ma la passione, per un mo
mento Compressa, si discatenò più ri
belle e furiosa di; prima, ' 

PIÙ "volte lui, Persegni il quale aveva 
trovati,supremamente ridicoli i mariti, 
che avevano in casi conFiiiiili, ciecbi Q 

furibondi, uccisa la n^cglie od il sedul-
lore^ e/fatto scene violenti; più volte^ 
dico, stette li per islancìorsi nella ca

mera lilla, dove sentiva che dovevano 
easere, per assalirli tutti e due a pu
gni, a schiaffi ad unghiate, a morsi. Poi 
coprir lei delle più basse c( sozze con
tumelia, cero? una vii prostituta; e Iqi 
cacciarlo a calci come un marrano. 
L'ucciderli colla rivoltella gli pnrcva 
un trqiiarli sincora bene, un far loro 
ORore; non li voleva morti, ma infa
mati, cpperti di vilipendio. 

: •' Pqverc» .Uflffio;! cpme si vede, era quasi 
pazzo I II suo buon angelo non gli per-

. n-ise però di venire a quepU ecccsai. 
..fiiayutosì un poco,. incominciò a pen-̂  

sare the in.Jp dei; ,90|iij, egli nop era 
i\ ipyrilodi quella doiìn;)̂  che non ne 
era nenmeno l'amante riamato; che 
1 ui come Itii insomma non aveva dit 

P.---P - r —* 

ritto di rimproverarle nuUa: e per una 
seconda volta s'impose una certa calm^-

Le teorie, del libero amore che ilsuo 
Musset aveva si ben cantato fra le taz,zo 
e gli occhi procaci delle coc.o/(f>5 pari
gine, e che.jui tante volte, ridendo e 
convinto, aveva ridette, non gli furono 
di nessun conforto in quella tremenda 
occasione. 

Michele che aveva lasciato il suo pa
drone pallido ed agitato, benché io sa
pesse signore di sé, pur tuttavia, ap
pena credette di poterlo fare, gli si 
presentò domandandogli, sé voleva ri
tirarsi in, una vicina stanzetta in coi 
non sarebbe veduto da nessuno Ed il 
Conte, vi.si lascié condurre. 
.̂  Quivi, cadalo più che sedutosi sopr?i 
uri qanapè, si sprofondò'in un pèlago 
di pensieri tetri e dolorosi. Ad un traù*> 
si scosse vivamente: aveva udfli passi 
nella stanza dì sopra, ed aveva imma
ginalo che potessero.esser loro. E dif-
fatti èrano essi che s'avviavano per 
uscire. 

U'Persegni in quello stato d'animo. 
senza quasi mai levarsi da sedere, a-
spettò la.sera.. 
' Come fufScuro, uscì da quel luogo^ 
aborrito^ e fatto ferniare da Micbelo 
il'primo Gacclìero vuoto che incontrò» 
si fece condurre a casa , . 

Per alcuno settimane T inappetenza o 
i' insonnia logorarono miseramente quel 
suo povérd corpo. Non c'era narcotica 
antico, non potenza,di moderno clo

ralio che valesse a richiamare sopra 
dì luì un poco di sopno ristoratore. 
j\p|eiia velavo ToccbiOj ecco rieoniin^ 
ciare ìâ  ridda delle odiate immagini 
dei mfikdfUÌ ricordi: il cuore gli s 
riempiva aìloiii d'angcscia, gli man* 
cava quasi il respiro e addio sonno. 
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miBsìDue incarleata (l&iruueniì}le& ^el 
Comflato dell'ardine par studlarò e 
trattare le condlifóbl di una faalone 
dalle due A.S3oo)^zM. ' 

Presiedeva Vìdunafiza tfon'BongliU 
Bajo lunga dlsBaastone BrstabiUroao 

1 isrmlnl nei c^aàll dotrà esssre pre-i., 
santato &ll'J,«t«tìeQiW6a A^\ Atm^^fiio' 
di/rÓrdine if risaltato delle tratta-
itve, àfQaahè V&BBemhlea. el pronuazl 
rimanendo InteBo che OTB V assemblea 
Tùtl la faslone si debbano ooa appò
sita circolare invitira tutti 1 scoi ad 
approirarla o respingerla.' 

FORL^, 29, — La scomparsa dlti^el 
signor Qlovftanl Lazzarlnl di Porli è 
ancora xnn niUtero, per qaaato àttlvla-
nlme indagini al siano praticate e tvit-
t 'ora 8Ì pratlcliino tanto dalla Que-
stnra che dalla famiglia e dagli amici. 
Sembra però obe' quésto flÌBgràal&to 
si sia sutottiato, glaosliS 'da alcune 
fisrte ritrovate fi^Ia saa abitazione 
risulta cbe layQTa tale proponimento 
nell' animo da vari mesi a questa parte. 
. Le caósa obe lo'splngeTanoasVdl-
fipenita risoluiìionQ erano.motivi d'Jn-
taresse e insopport'vbUi dSapiaoerl;•;... 

, MASSALOMBA.HI)A,27j-T-SBrÌTOno 
zlfRav&'maie: - • .'-^M^'h^i ••-'.••-^ h 

-LUUra sera nella finitima frazione 
'^1 Speziata, territorio è'imols, sl'&e 
esse rissa fra diversi oontedlnl. tiel 
luogo ohe avevano sporificato a Baoqo 
più del bisogno. Corto Mar.zolaniiPHlià-' 

:c6seQ di :OoajaUfle chff pflr isVeatHr» 
si trovava presente, volle intronici. 

starsi fra l ^fSntendétlilttieif ««cptiaclfl-
oaril-ea.jleotopensafleUè sae buone 

•, iùtè^Iofli, s'ebbe > una' coltellata -bel 
:?eentre,'-in «egUltó alla qittalé aiori 
pòco dopo. ' • '\ .r • \;\i ' : • '"' 

L'uccisore fu arrestato dai R. R. Oa-
rabiuiari. •'• -̂ -

fTÓRINO, 30. - Leggasi nel Stsor^ 
ffimento: • ' ;.••..••'-,' ••'. • 
- « Ieri sera llgloraale U To>*inef fu 

; sequestrato; par ayer riprodotto Cun 
maaifasto dalla sadioeate Federazione 

• Reri«bblIoana di'N^oHj'lff cui s t in -
; B\ata V aaaroito, la Camera) U governo 

e peri3no la bandiera narioaale. » • 
'NttlValtro!»*. . • • ! . • 
GENOVA, 29. — Oorr» Tose cbe 

per. Ordino dall'atitoHtà ftladizhiHW 
«lenò stati tratti là «rtesto^il capitano, 

ì U secondo e il nostromo dell* equi
paggio dal brigantino VÀXVinire, aKe 

•naufragò tempo indietro nella tmver-
t aat^ da Malaraò^a^New^Yort. Qaestl 

urrestl garebb^rc» stati ordinati sfttttì 
l'Imptitszloii» di baratteria, poiobè 

• dopo r abbandono quel bastimentorfia 
condotto alle Bsrninde td« una piùrlie 
dell'equipaggio di unanave ingleso. 

-^ La Ga*««a d/eyenovariohiama 
i l^attenzione del goverrio su glMtaliaril 

cbe^ dlmorauo* nelle repubbllobe del 
Pacifico ora obe vi scoppiò ia gttei^a, 
e dice: - - :., : p 

.:•.. Mestre r Italia ha permanentemente 
iitia squadra nelle acque del Piata, 
nessun bastimento da guerra staziona 

là'qusUé dsVPaoiflBp, ove ^ventimila" 
cii-oa italiani'vi si tt^ovano là maggior 
part^ dei qtlali esercltano'li'comiiierclò 
Internb^e'òoUa madre patria. ; ' . 

' Non sappiamo sa a qu,9atft necessaria 
tritala abbia •pròvvòdtittì dopotìhè il 
<3bift. Perù e la Bolivia sono in guerra 

- 'aicbiarata, certo però U paese non ne 
-sa nulla. ; ' 
^ P^RUaU, 30. — Sabato aera' per' 
Dì-dìine deilar Regia P^cura;tei3Ìva' 
sòqiiostràt!) uii giòrnnléreptìbb'Htìano.* 

'— E'mortò il conte Antonio Vàlei^-" 
" iini, ' Aglio di una Bonaparts ' nìjìóte 
••41^N#)laonà^i:''^' "' '•'•''• ''•'' •'^'•- . 
' - -VENEZIA,,30.\-^- È giunto nei no

stro portò ancorandosi dinanzi'alia' 
' Plàìsatta l'Vac/tf^ètìàk.Mariniin-
'~ glese ohe dete trasportare a Costan-
' tiuòpoli l'illustre ospVte'nosiro Slr X. 

MATì 'VmP, 98.; -« MaS#ia Pa^ 
teraon^4i:i^gUe ftt 'GlroÉmo ^ou 
parte^^scHf oUr« 4n* .TloéJiiitsI 
;ppp^ì | | t i l«> qui^i^, M fortuna 
yalntàta un mUione e olnqiiéafeato 
inila sterlinsi Br€(Sll8oiio 1 d»a «uo^ 
nipoti Girolamo X^apélaoite & dtìx^pQ 
Olirlo, fìgU detRi^lJÓlalK^p^onaiiàt^e. 

GERMANIA, 28. — Si ha da Bf*rlino : 
SI afferma Qhe la riforma doganale 

sarà preiSentata giovedì, senza appa
rato, Insieme con altre proposte di 
legge. 
' La prima lettura di essa [ooonperà 
almeno una settimana. La Bìeta farà 
soltanto una discussione prsllmluare 
sul nuovo sistema doganale ^al punto 
al vista oeonomloo e politico. Oli ar
ticoli si discuteranno separatamente 
uno per uno nelle Iseguentl letture. 

Si prevede una sesalono lunghissima 
e faticosissima. 

— 30. -r. XI Reichstag tedesco tonno 
li 28 aprile la sua prima seduta dopo 
Ì8 vacanza pasquali. Il presidente detta 
in essa iattura di una Ietterà del Oan-
otìnierecslla qt^aleohiàdea! ReioHstag-
il permesso di procedere giudizialmente 
cqntro il deputato Haiselra^^nn per di
versi reati contro Inìè^g'J^sdbiàlllBta. 

™ Saòd^dò ÌA^azicéttti d*AUfft^ta 
U gcvarno tedesao avrebbe st&lilllto 
di mantenpra ^ il controllo, de! passa
porti „alla. frontiera Iru8Sp,-tede8oa isti
tuita durante la peate," per f «tg\bni po-
litlòbe. * i 
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La aaxxeU& IT/JìdaW del 25 aprila 
(jontien»J ' ^ >ò .- .' ' 3 

R. decret * 6 aprile ohe approva la 
naodiflcaziono deU'àrt. I6 della Con-, 
venzlone di estraSlzione dal 15 gen
naio 1875 fca l'Italia ed il Belgio, 
flrmataa Brussellesi! ,10, marao 1879, 

R, decreto 30 m^rzo, che dei comuni 
di brogliano, CaiatélgoiaabertO e Triasl-
no forma una sezione distinta del. Col
legio di Vdldagflo, con sede a Oaitel-
gomberto. .......... ì 

R. decreto : 3 aprile, Qh,9 4^1 cornane 
, di-MoUnara i;orma una seziona distinta 
del Oolìe^io di S. aiorglo laMontsgìià.; 

' R".,ilecreio ;i.O ^^tXte, ohe del oomu-, 
ne di Montròne forma "una ^ ^ ^ ^ ^ 
distinta dal ÒoUeglo d'I Acqaa^fVa 
delle^ fronti. 

R ; decreto a'ftPrllQi <ì^^M °**^^' 
ne di Vallata foMa unii sezióne di
stinta delOollagio di Crema. 

.:^.4f|orato 3 aprila, ohe dal aoaiuna 
di Raverìnò forma una sezlSne distinta 
del Collègio di ^avanto. 

plsposizioni aerjarsouala delPéser-
oito a nèl^parsoniU giudiziario. 
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'ÌFRANOIA, '28;̂ Hi. Ai Lione ISOp-opa-
' rav^ai'fioaò messi'in'sciopero doman

dando che eiaristabllita dai loro prin-' 
ci^jali, una [vefoohia tariffa: Pa.ra ch$ 

• Vù' sciopero prenderà maggióri pro-
"•porzióni;-' • ; ••"' '•*•'-'•''••••-• •' -•-'•> " , 

— 29. -r-,,Sl;ha dàParigi : ' '; ^̂  
Par cómbatÉÓra" è impedirà Pado-

zlòna dèi progetti'dt tó^ge del Mini-
' atro d̂ U* istruzione j)Ubbliea Ferry, 
' il cardinale Gulliei't o'r^ una Còinrnls-

stona' i cui 'vSéna dato il home di dMu^ 
-•'Ì£ttó di difesa dagli,interessi cattpUc| 

e che viene posto sotto là presidenziv 
•'ai Ohasnetonè. ''••' ; t 

—̂  Si 'conferma là vooe che In tutte 
le'grindi òUtà Wé vi sarà un Colle: 
glò'^ Vail'anta gP'ììotrànsigònti'Vadlóàn 
porranno innanzi la candidatura di 
nno del oa^l della Gjmune non amal^ 
«tlati. 

Battaglia^ 28. 
Domenica'27: florr. la sooietà filo

drammatica 41, qui, flii.prioduase col 
Segreto in famiglia, Ai Tito d'Aste, 
'e Lo zio Battista. Quei bravi'glòvaùl 
.e^la Banda ohe rallegrò la serata,, si 
fjcaro meritamente applaudire, e gli 
attori furono ripetutamente chiamati 

.ai-proaoenip.M if ,• ;, •,.' / , ; , -
•Per-ine il più vìvo applauso lo ia-

vio'BlIa fraternità che tegiiJLnBatta
glia Talli •e.d.Ettterpe,, air amQray.ola 
.gara di.aiatl ch'essa da qualche tempo ; 
intrapresero per la comune, |>^osp8-

, So. poi che d i alcuna settimane, a 
oura dall' egregio sig» ^., Piva, segr. 
.c(?mj. ,„e dei digjE. incastri L. S^^tpri 
e Gr. B. Ponihio, non mal abbaatanzà , 
-lodati, Y^iìr\0_ÌQÌzìià& una Botfcósjri-
sdona por contrlb arcioni mensili a, fa-

in^. M .1-T - 1 » ' < • • ' . - , , , < • , t 

vora della Banda, e mi si diqe essersi 
, di,già ir̂ ^MOlte numerose flrnaef j 
.,,^j:p^?tv^tutti 1 Tanto più ^>r6sto così 
si appi'oiarà a qualcosa di baohò, di' 

;'iB;oU.d9:>, ,̂ 'l Tera?nent?,',;rttttttoso. MI 
rincresce di. non potar da,re \ nomi 
,(lel ganerosi oblatori che tosto offeri-
^er£^ì' ellljaee inooraggIameatb''^ia 

a<i(BÌo4à Teaiifia-Vrentlnita.i. Al 
sèlc^^e UAtur&lt. ^''-Bomeaica 
sesrm% mezzogiorno 1a^dolei4 Ve
neto-Trentina di Bedenza Naturali 
tenne la sua prima sedata di ^jnesto 
anno.. v i i i :'•••' • ', H p ^ 

Previa lettura del resoconto dell 
riunione antaoadente, fatta dal segre
tario dott Moschea j si nominarono 
soci ì signori Dal Fiume Canalllo, Bla-
zozaro alacomo e Oarazzl pavido. Il 
presidente prof. Canestrini aprì la 
seduta con una relazione intorno al
l' andamento dalla Società durante 

T b 

l 'anno 1878 j dimostrando coma que
sta ràda facendosi più rigogliosa, col-
V aumentare il numero dei soci, ed 
estendere le sua relazioni oon altri 
istituti di = scienze ; COEI oha ora si 
trova In èorrlspondanxa con 35 soda-
ligi nazionali a 41 RtrftnleVl.'Poi il 
cassiere ing, Romania Jaour presentò 
il conto consuntivo del 1878, è pre
ventivo; dei 1879 ; ;» •venne sollevata 
im po' di diflcussiono a proposito èel-
p oppòrtnnita, o no, dt mandare lo 

'pubblicazióni Aella Sòèletà ai Éoel 
morosi, prevaleRdq ^aana Ppytolpna^ 
di sospenderà d*orA la poi, 11., fletto 
invìo. ., . , 
^ La parte sctentìftca si svolse quindi 
nel óiodo seguente : t ' » . '-' 

Il flocipi^egrl diede lettura d r ^ n a ; 
mamoria dai dottor,Franceaco Bas-
esali sui {iasei fòssili ^éll'ÌTsola di 
Lesina* Studio accurato, jshe arfic-
,qMac^,dl mplte nuove speda l'ittlo» 
logia neooomla'na. 

X\ pròf,.,Massalongo espose un sunto 
del sno preglevOllséimo làVord, Inti
tolato 1 èpatloologla del Vahato. 

n sqclQ Oarazzì Davide, ,con , tina 
critica su una.nota dei sig.^L.,_Orlò 
ali* Aocadomla dèlia Saleye di Parigi, 
rì^gUàrdante V esistenza dall' àmldoi 
in certi, funghi, dÌmoatr6 con quanto 
poco diritto U slg. Criè tenda a l at
tribuire * se,a.al sig. Talasne li ma
rito della scppartaV 
î  Il'prof. Sàcsardo dlscus'se là de^^r-
mlnaelona òs^V Agaj^t spfiii^im 
Roth: e rese note Inoltre ialoune a-
sperleaze da lui Istituire èelPiiiten-
sloné di scoprire la cause detórmlnautU 
Je sessualitA nella cànape. E9peHo»zo 
ora appena iniziate; ma che proniet-
tono non lieve compenso alle aaaldus 
fatiche dell^ insigne botanico. ' • 
^ li prof. Caaaatrini fece una bella 
dlsaertazlone,sulla (Jàuse determinanti, 
li sasso negli animali. Questione In-
tefréssàntisaliriày là quale mercè i.ra-" 
oeutl studi delP egregio scienziato,-
pare vicina alla soluslonej el che il 
sesso verrebbe determinato i dal nu
mero degli spermatozoi che arrivano 
a fecoadar V ovulo. Aggiunse ancora 
alcune osservazioni sulla ^ dicogamia 
noi ceatodl .e in certi , gaateropodi e 

bivalvi. , 
ri dqtt. Moschea illustrò due craai 

di selvaggi Sfl/octft^rdeiBraslle; sin-' 
goiaré sorta di gènte, che sl'inagge 
nel labbro inferiore e nal lob'd ' daU 
P orecchio dei grossi coni di legtìio, 
détti' lotoque. , , " 

" Finite queste letture, dal jiTOfasaor' 
Màsfialongo vennero proaentatì alpaui 
fiori di salvia pràtensts unisessuali 
ftìmminlU; caso non' mal riscontrata 
fin* ora la detta ' pianta, orhata di 
'fiori 0rmàfro31tt. E ' Ù ' proposito di-
questo fatto il prof. Ssocardo anasa-
'oi6 coìao pura II afg. l?ÌÌzzozéro avasise 
'or non è moka aoopérto'fiori unises
suali maaohiii nell' ippocastano. 

La seduta venne ^ulnil levàtul 

rò 
41 

stlone:̂ ' 
gravio della * 
tadini. 

Infatti 1^3#flbbe che Ma 
ohe al mbmento in cui fabfflo I p ^ r 
to della roba jisata, ofeeltìÌptft^»lle 
volta destinano al poveri, » rld(»'rau-
sero ^Hia. $iit dtsgrasiMI f«nolullÌ 
dell^ Congregazione, assegnando loro 
qualbhe oggetto di biancheria o di 
'^««tiarlo. • ,kkl'n 

Non si dubita ohe questo geoere di 
beneficenza troverà favore nelP ani
mo dlantroptoo del cittadini, 6 eo^ì 
air egregia famiglia resterà la soddi
sfazione d'aver fatta un* aiione cari
tatevole e d'aver dato tlin ottimo 
esemplo. 

l^ttpo d** n u ponte . -* Martedì 
scorso, 20, una rapproflonfanna della 
Scuola di appiieazioue della nostìK 
Università si recò a Verona per as
sistere id̂ ^ varo di un ntìttve' pionte 
dlfer;ro ^plP,Adige, opera lodatìasima' 
dello Stabillmeoto De Micheli, , 

Sftpp'ataò cha 1 Uk oénmòi^a erano 
presènti Je autorità e moItiBsimi rag
guardevoli cittadini di Verona. 

Vjrtfde aeoperfts. — Bulla frpSe 
seoporta ieri nel. mollai 4«Hé T<ipcl-i 
celle possiamo dare questi snovi par* 
tiòolad. 
, Si eono !già eseguiti tre arresti^ di 

due mugnai addetti alla macina, p dt 
certo Otovanni Corso, che lavora nella 
daga ^ legname annaasa al inolini. X 
due mugnai hanno ibuonlssimi prece
denti ; pare che neppure il ,Oowo/ sia 
njal s^to processato,: ,̂  soie , tì ̂ icé 
che abbia . delle abitucuaìf pìtmòste 
spandérectiia ài di là dfélla sue forse. 

GP Indizi stanno tutti : a ma carico. 
Primo ad entrare in Eospette della 

frodtì è stato un soldato d l̂lB sussU" 
stanze, il quale, avendo udito Sno da 
venérfll àeorao un Insouto rumore, 
sotto la tromba conducente la farina, 
fle diade,ay^l^^agl'impipgatl, ohe gli 
ordinarono dì stare attento e d'inve-
st'garè. L'InVeatfe^ra sì fa òie'téÀnd' 
scoperta nel sottosuolo della tromba 
una vara gallarla, ssavata per,j>|?ircc-
^hi Uiatri, col reùtìvi puatéUl di le
gname, e posta iH comunicazióne col 
lòéàla dèlia s%a, dove lavora il Omo, 
un ingegnere non aTr8bbìJ5;'>tut« re
golarsi nei! •impresa con inaggiftre ar-
iifizio, , , 
'' Furono sequastràfi 1 puniàlU, cMl» 

Ì9V I 

p .nri ^ i H j - ^ ^ x 
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. ..... -Ju%ll.<^««s«iroi 
blic^l^n^^ 
8 at^É^ètì kftlla/^nti:a?^érstà,>;con~ 
Wudpió i più ed 1 tóeglìp àutMjvoU 

I faf̂ idre. ììallÀììni^-àoSm-J^ni^-

Jinttuosoav veni monto si ebbe a deplcH 
i-àre esile ferrovie ètertdiéhall sabato 
scoreo. 

n treno merci n. 171, proveniente da 
Foggia al passaggio a livello di San 
Clemente, ohe dista circa quattro ohl-
lometrl dalla etaslone. Investiva un le
gno da nolo rlducalìSftStò"!!! frantUmf, 
. n^vettutlao,venne stritolato dalle 

ruolè den% IbcqinqtlvR, ed un signore 
ed una signora di Maddaloni, che si 
trovavano aellagno stesso, gravemente 
feriti, vanna;^ èlandati nella vici a« 
campagna. 

Fu dato pronto Bocooreo al f srltl, 
i quall^ infatti, dopo prodigate loro le 
prime cura, venìne-rd fatti trasp'otare 
alPospdale di OàsS^H, 

''̂ (irao le ore 8,30 pòaj. ti signore 
cbnuiva di ViVértfe. 

Iia pr lne lpeas» ic!^i4ttbik d t 
l^on^j^cBiBirr. — Leggesl niaìlà Oaz-
xitta àstf 'èìnìlìà, In daU'dlBblo-
ghs.SO: ^ -

« Là principessa pristina di Mòiat-
pènsier e mortS ler Paltro alle 3 p(ìm. 
in Siviglia, dopò aver sbiiporlàtà con 
ammlràiiììe fassegàazlone una lunga 
infermità; ed una noti èiaào lunga 
^^Ma- ; ' , ; , . , . , . / ' ,• 

t»oy^ra giovane i l tìoltìfenaCllf^ 
videro Ib scô rso atìno, còfì ' p ^ a di 
br ìè ' i à l Vita, e che etìbbrd à'ampò 
di 
a 
mozione all' ànnèaislo del silo decesso. 

È il loro ]^n^léro rlisorréjrà ezian
dìo, con m-senio'WiWohà& mm-
z% e di sl^oeroi ob^pìaato, a quei 
desolali genitori, olì^, lié|:l è ,|J11O), 
quando' la nostra città ebbe l'onore 
di ospitarli, sono,oggi'bjfiprasa dal 
duolo e immersi nel liitto, perchè or
bali nel 'v̂ of̂ or di poahl \&M. dì' en
trambe le dlìattlsslme loro figlia ! » 

'i h I 

nella OàVieWa iiworftesè; • ^,,; • 
« Il piroscafo ÀiikrdUa^ incagliato 

nella mattina di sabato» Kélle Sbólshe. 
di' Vada, è gcomparso. .La U^ecatata 

r 
inoosùln 

r r t l l . , d 

f 
r b t ì ^ dell* Adour, pJojfi 
ente alfa lana nuova, 

Il a i é finirà il 38, vai 
ntè. Il corso di coteai 
emìio; dal ti «I Sii, ci, riodo, . . 

IdrliuteiWtenU accorta durata. 
•^. N^e^ e^faslvaraente variabile, bru 
'6ehl;pÌ8ffl|gl, óssdrvare Pigiane, no 
mUeggerlrsi d*abito. 

T EàTRT 
: . . . • • > 

•-• •' 

m 

L'elative tavole pei sostegni orizzonta-[oggetti furono salvati, t piSseggWl 

j ^'_ L" ^ J t B - ^ 

• li, un badile, che 11 Corso aveva ri
cevuta a prestito pochi giorni pripaa, 
un succo VTioto, Che serviva per la 
trasmissione ia altri sacolii' della ifa-
rina sottratta, una sega, ritenuta pura 

.di pertinenza dal^Clsrsff,e flaaliuapte' 
'due sacchi, già ripieni, del comples
sivo pesò, sé rida erriamo, di un qida-
tale e 29 cMlogramml di; farina... 
i U[^q,del, due sap^hl porta la .marca 

dalia sussistenza mUttari, a oul| forse 
sarà stato sottratto. . 
, AfSM||59,4^cW!;l^a irlmpresa, cioè 
del sig. Ottaviano Moaaĵ o poa ^ipi^sna; 
ohe 11 danno materiale dsilà farina 
sottratta.' 

R i s s a . —La notte ,popr,|s, i soditi 
pei^turbatpri della pàca in Brentalle, 
di sopra >d altri'aiti vennero prasso' 
jqt̂ el ppntè a conflitto sulla , pu!>l?](lca, 
via. Lo aàhìainazzo si prolungò par 
due ora e fini come al solito con molte 
,con^slonl a quA l̂9̂ |a jQ^t»^ : '• 

Oli abitanti ai quel geatllo paesello,, 
turlìkio^u" sonno, in' vesto sussinta, 
dal balcone a^sUterano plaudenti a 
queilfo spettacolo gratùito, che ricor
dava lé ì^ t te 'de i gladiatori romani.; 
Non dormirono^ 6'vero, la notte,scwii-' 
sa, ma marca le graziosa prastasionl 
dei règi oàrabfnieri; sparano dij r i 
farai nell»^ notte ventura. 

Abbiamo sott' qc^hio l'indir^j^q a,^.,E.^ 

perdettero i loro bagagli, ê  qu|^l^uao 
di essi à là Llvornb senza mèzzi di. 
sussistenza. 

K più sotto :̂  , , . ^ 
Quès)i^ òapitadèi-ià di ÌQAQ procede 

alPìnohiesta sul disastro dalla \<lù-: 
,^;mj^g, Dopo McpTd ,̂?^^^^^ 
Prefetto, è stato telegrafato a quello 
di Piitji per b r partita'da quella oìtt^i 
dQjfia truppa psde guarentire la marci, 
che vengon portate dalle onde sulla 
spiaggia di Gsclna. » 

, I? i«aa tì©l "aféwc»©. ,-- La 'Oaa-
^C^to rf'/^?to ha da Roma; 30 : 

«La;41rott«> ploggie cadute in qua-
stl due giorni hanno di già fatto al
zare di qualcha metro le acque del 
.ToYare al disopra del livello ordina-
i^p, Pel resto ^I fiume minaccia di 
croBcara ancora, 'giacché suU'imbni-
nire ,Ia<.9?i9J>ndo scorrevano torbide 
ed impetuosa trasportando tronchi 
4'alberi e fognami d^ojnlsorta. Dalla 
scorsa notte in poi è a,tt|to un. disvio 
continuo, che sembra sia disposto a 
«ontinuara aroora per un peinso. Bella 
prpspe^lvf^l , , , 

J l la isgl©.— Sa aprila fu di una 
incostanza e di una uggiosità straor-
àlnarla, nulla dibupaoptvrebbaaspa-
^rarsl ,4al mese di maggio, qva si jdo-

• E f i O T [ Z I E O T ! S T l G R 
J _ - ^ ^ ^ _ 

TT ŝais-as CfaBaBWSE-ill, — L'alti 
sera H Marchese di ^ ViUemir di" o] 
Sand fini, a aìetà dell'atto terzo. 
pubblico boa Iplaoqaa. L'autrice nj 
tolse l'argomento dal suo iroman 
dello stesso nome; fatto cadeato poj 
cui il dramma tìeaoo pesante, moni 
tono ^ puntò divertente, maùéandoi;! 
quella QaiteKza dal caratteri ohe ntó! 
rojmanzò rioéiBé con^pleta. 
: .VNon credo Wttavfaote^lferi^a! 
tanto rumorosa é miUdlàlo duàpprc-
vazione. ; , , 

,. feecenWmeat.^ a M)^ap ed a Vena 
ila piacque. N'el létìl, alp<)lè>a 
Par/gì, tu repilcaió tracenèo vòlia. 
. plverait^^dl gusti,., .̂ , 

Buona T Jaterpr^isiiìpn© de|la coro 
pagaia. l̂ Iorâ UI. |:cceÌÌ6nte la signor 
F&ìcooi /mawAfsaJ,,^ ,, ,,.,,, . 
n ^*^sera .C?«pp,^/m,^, beneficiata d(| 
Privato, fiowani, uitl|n^ ^fiito, Xf 
Prinidi:pma Oiorffio di Xian^as,, -

La x^ma bugìa di Leo Oas^ov 
fbbennsnccesso^qhlJQ.^dirlàaVhiet 
tarante, non m'aspettava, ^ - ^ e i^ 
I»efdoni p egregio autore mBerel 

Ma badando al diversi gludial prò 
nunolatl dal pubblico gelle diverss 
città, potaya susalstara.aluienpla preR 
venzlone d'uà esito Incarto.., 

,-^, l'̂ ^F»» ̂ w^?«^« «entità con 
piacere ed appUulitai, p jgjl appianai 
però buona parta audavauo agU attori, 
•%vK> e^agairono asftMìftaamaata. 
U;,J'»,.spŝ a°J=à è .una.9ommp^aji*,08' 
satura laolto mlngharUaa e.^à^àwa. 
<#é, per (arpe, quiitro alti, noàipoa 
sede materia ibastafttà, .e^ ohe- forse 
farebbe riuscita motto iUegìiO/tfe Oa 
Bt^}aQyo,^\Ì(im coai^niflto di tré sol 
,^àaH.oMfloh,9;dj due., . :- , 
, , ICttttavia contiene tanta; àosline gra
ziose, tanta .vivacità .sshlatta e sere-

#«t «d ì?n dialogo fiojrittt e scorrevo
le, da far dimenticare là zo^piéàiura 
deli'ioitraf^cior 

Accennai alla .edecuslona davvero 
^efloenenta da, parte ^ tutti gli attori. 
,9^arln.a la Oer&rd /rer«sa>, ohe pro
mette bane^di sé. . ^ ; * 
, .Privata /i)6nie NertJ \vA Sembra -
se non m'inganno -^ oiie SWbbba 
dovuto esser un po', più prigQ, afflaef 
di giustificare il suo rifiuto — caglo-

j^ato d^ una questione d'interessa — 
alla nozze tra 11 figlio Pa^io e la mar-
ohesina Teresa* 

Magaiflsa la Falconi /Hiss UùUsn^ 
attrice cha rivela uu atiituiine sor
prendente a rappraséniarèl caratteri 
più disparati con verità ed efficacia. 
Il teatro italiano non ha, io orado, 
una m%dr'A nobiief chi possa compe
tere in valore colla Falconi. 

La signora ToBsero, Pdsia e Saraffl-
ni, come al solito, b|^vÌ8sitnl. 

* 

• * 

e u oraamenSl della signora Tea-
fiero aelia Cleopatra. — Ieri stavano 
esposti nelle vetrine delia librarla 
Druker gli oi-namentl flietalllcl oha 
% Ttìasbrò ,̂ad(̂ pai;a j e ^ a Cieopaira. 
Sono il fÀC-sioìiiè d^àltri ornameutl 

famiglia che desidera non essaw no-
ialnata ha fat̂ o tènere alla Congre- Ui ministro del lavori.pubblici, edito 

^^09^^e.,|^ Cecità jp^g^pcbtiog^^^^^ nel .^^ij^rsp^sanpaio, preBontato :ln; 
vestiario usati, 

Il dono riusol graditissimo 
;f ens9 : 9|)i^tunaM}t^ in m^^ M \ 
fanàialll orfani od abbandonati., ai 

soli ora sono,responsabili dell'incre
ménto dell'istidù^Ioiao^ 0 eie tìo r l -
Bpondòrknno'biaf^ga'nSÌa fallò. ' i 

Tnt^olfl onora,atoquesto eentrot 
già tanto 'innàb^i'nall*'istrù^lbne^^ ^ 
''da'MUa-fMtb'dl'nnflàrante soda
lizio operaio che òontà ,baa più di 
200 so?Ì, dentro'varamOnté'ed'inde? 
:(esWmónttì''ltìtèiso' & quel progròf^ò 
'che renderà gfande, ricca e possente 
la patria'nostra; ' PXsstìttd. 

quali la Cohgi^gàzlone deve prj^vve-
'ijandà cittadina; s'abbiano cara la demqjiàndo non trovano collocamento 
'gratitudine di qaei'glovànQttl.t quali'''liègìlHMutt , ,., :; \ 

Suesti sventurati fanciulli^^rM 
delle cure amorosa dèi geaitori rtg-
glubgcinb àttùàlBàenté-la cifra c(ih^l-
derevole di 56,eper Iorounà_^pmma 

EBOO infatti ciò cho egli predica pel 
nasolturb mesa^ij:, ,.„.... .,,-,,.-• .u ^•\ 
: iM ^̂ Kapo, c%.4iicomlnciei?^4 ^ 

nome della provlni^ia, del, C^mufìe % aprile e finir* 11 6 maggio, venticeUo 
delia Camei-à.di,commercio di &Ìô  ,diarnoenottumo,allargodeU'Oiseano, 
.4a]i .Comitato promotore d^^^ ferrpvia vento .'di terrft̂ y^el Jfadlt^f^^i^jJO^ ,ru-^ 
Modena-Lucca; composto di rispetta- giada matiuUna, ondate alla lana piana 
bilissimi n9ra l , 'Wl i P e i "depurato ^ qMó oonilnclfsrà il 6 e Ifiilrà il 
galiuibehl p^èsÌde^te,,,|lprof- RàleiB*.,. M^^^ Bell'Oceano e surj|fa^fSer-
Pavv. Frledm™ r e l f e . ,̂ , - i t !rane<?U Tf̂ .e >1 1,0, golfi cU ^u^^opgna 

'̂  "*' alla Óamerà decidere óra fra 

vessa prtìstar M e !alla prafarie'dàf-trbvaii sovra una m^^ 
Mathieudel^,;^M^9,,, , j , . .„, ] chesUonàervànelmsw^^lL^^^^ 

" Tennero eseguiti a Parigi e sono pra*! 

cl^attaxla^I^oa'del^ epoca. 
'-I>btiii0 4di '%rffi inòlÉQfgentilc. 

W pBsanirpbr ttna signora. 
.'••> < ^ ; lTll.0. 

alle ora e \\% ^ m . 1 s^uanu pezzi : 
1. Polka^ 
% StaioìAit.' Normanni à Parinl-l 

• ^uMiddi^K' • •••" v : " / ' - . 
^ - • E r J - H 

.-; 1 •:• 

rilovanta aggri^va il bllaaólo \dèllft d^UbaraziO^a méHta serio euàma, pec-
't^anèregaiÌoné,ch^lnparlWp6'dBve ch%-sonb'gì^H^^^ ^, . , 
soccorrere tante e varia miserie: dine ecònomioo e militare svolte dal- tutta PEnrgpa, ma special|nente nel-

rip 
>8ci, ,, , , 

Quando vengono consegààt! alla Uindirizza, e quanto al lato militare PEuropiooéldgltàlè'f ausante ^ilpe 
'GbiàgVègaziòna'̂ nbrih'annò'che i ubèri fdéli^ quastJoae; ;blt^**aFv'aà^^gìoÌ rìoao i?loggÌà In A-lgaria, vènto forte 

• j 1 ' 

abiti «ihe Indossano» ed' èssa par 1~ 
suoi ristretti mézzi econótnioì non può 
che limitarsi ' all' àcquistb di qualche 
oggetto di voatiftvlodi pnta^necésBUà^ 
II dono quindi è uu esempio, che, trc^ 

della linea propostà^^ éV acsenu^'ai 
danno della éongiuiizronè; cba'enat 
tu?rebbe la linea Parma-Spezia degli 
abocGhl ìnlaru&^loaaU coU* arsenal^e 

tt 13; il 16 Q li» sulPp deano a sul 

5, Valzer, 4. riiied^roL Gnagl. 
6.'l^outpbury. AfriGuna. Mayerbsar 

per FreUch; 
7; ftSttniià. 

SPETTACOLI 
Bfediferrsneo, mari intòrnr^ajjl^àti, 
speclàlbiéhte il iiàare Adriatico : calma 
jnàrittltua itt t i t t l porti, particolar-

Ì
massimo del nostro Stato. L'indirizzo I mente in qtielll del Mediterraneo e I tloa compagnia reale di A. Morsìlî i 
Invoca l'autorità di scrittori «omjpe-j del lltoral* oceanico, deli" Imbocca Irappresenta: c/^^i^a/r/j. — a » ^M^ 

^-
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APRILE 
• r. 24 1 25 l i26 

Br.̂  . -̂  ìSqafìIta Italiaaa 1 gennaio ^ , 
8615-8520-8620-8630-86SO-86 SS 

-̂:'i> '. : . Prestito 1866 ' 
3300-1810-1310-1325-1316-1310 

Pezi!Ì da 20 franchi •'-'' 
3137-21 &8-2200'-22 CO-2200-2206 

Doppie di èenoTà ":,.> 
'^5 60̂ - 85 60 ̂  85 60 - 85 60 - 85 60 - 85 CO 

a Fiorini d'Argento V. A. 
SS35-; a3&- 235- 235- 236- 235 
jr . Baucouoto Austriache ' 
236" 236.-236- 236- 236 - 23S 

/ , ' • 

. • • 

L i s t i n o d e i O r a n l 
dal «è ttl is« aprile 
„̂ ,, Qninfc. 

iment^ da pistore . . • 
•"„, id. • mercantile 
^|msató?ie pìgnoletto . 
'̂-' k , giallone-. . 

V yW^'. , sostratìo . 

f Sgali nostrana . . . 

Tona'ilostraua . , . 

per lo Bvoìglmento delle interpellanze 
shlla- politici èateril.' B: olS étgfeiflk 
ohe pasflSrè <iiiaSÌ^tatt& il .Éó^è Si 
é&ggio prima che ìk mkai&f^pi^^ 
firai e prtina che BlconoBaat)j9\9M)i-, 
nionl del ìaÒTBrao au cjaestionl ohe 

c^*,n(igli,jtprii^nÌ;oftQ, gqx^rpano. 
( ..PggìJft .CanjprA. hfi,jpr#8p jin coitól-

.deraziòne, '4opo breyl, paròl^ delUon. 
iBiécelli, il prdgatto 'àiìleggé par att-
t b r J m r e il trasporto dsJls OSEI&H 

ano po3to di Àmbatioiàtore & Londra. 
Il generale pàBBeflrà Ha PàVtgL ov» h i 
t'inè&Hcb' ài co^mvd tòi l^nerà le 
Cialdini e, 001 Mnìaiso ^idàìngtón. 

; f 
h E AJSfCHEEI» M 

,1 

h. 26.76 
» 25.25 
» 18.S0 
»' 17,75 
» 17.0p 
» 18. &Ó 
i 18.^0 

IM 1 Jloviiaeuto delle Ditto comm! 

iBdUa Daiina, Antonino, oommìssiona-
' rid,' I^ìawa Erbe, 36f. , i 

prlando CliaEieppe, pizzicagnolo, Iti^uo^ 
,,rista, Caaonetto, Cornane estarno. 

WM M^negoUi 0tQratma, veail tr iae 
' lingjHa, piazza Erb3, 360 A . 

\V&ytin cjiuseppe, maceUalo, 'Voltò Cor-
C ̂ a, 109 
^ ^ 1 ^ ^ • ; -••• 

- jPigaz î Odssre, coî miBS* e negoziante 
vìui e spiriti, Eremitaoi. 

ifàvln Prciadooimo, pizzicagnolo, llttao-
•'.CistSj.Mortiae, Comune eaterhò"; 

'̂ Òornér Bioardo e 0. cómmiag. e nego-
'Ziaatd vinile spiriti. Eremitani» -r. 

.'liìfjotìM'AIeSBatidro, venditore lingé-
"iìe, ptaiiza Erbe, 3eo A. ,, 

: Maurizio Oìor&Qal, m&oellalo, Vol̂ q 
Corda, Ì09. 

:San80Qi Romàno, iTeiiditore salumi, 
:- yia Fabbri, S;4. '., . 

'Ti^polin taigi, barbiere, piazza Unità 
d'jtalia, 205. " / 

:Zoin Marco, albergo e stallaggio, via 
Falaone, 2216. 

Traftloobl. 
.Aga Achille e 0., da via au ta 973, 

a S. Gaetano, 3194. , 
:Beraldo Y^aturini Maria, yenditoré 

;i.péllami;'via Turchia dal N. 527 
^^al:i624; ^ 
F^oeo Î̂ Klgi,̂ . fabbrica l)uste da let-

•t6re;.via S^ Matteo àaì r^. 117̂  A 
': al it-fS A. \1 

-Lorenzoni Matteo, calzolaio, da ivia 
' 'Carmini 455l!4 a vìa Kàven'aa, 1547. 

-Stella e Trsbaldi, commlaalonarl, da 
via Selciato 'S.. Nicolò 239 A , a via 

, Turchia, 524.' ' 

11 26 córrente nel suo paesello di 
Chiara esalava 1' ultimo -respiro 

BIASOII 
aia presso ai'cingere la sudata c o 

rona d* alloro,'con animo fdrmo e con 
sereno volto se la vide cangiare in 
corona di mirto. 

Buono, Intelligente, stulioso, ; fu 
amico oarisBloio di tutt i i suoi coUe-, 
ghl, òhe ora dolenti gii mandano il 
vale esÉramo. 

G L I STUDENTI /̂  
, del- V r cor^o di Medicina.' 

liifiRiPiEuimiii: 
r̂ I _ f 

Roma, 29 apHlQ 1879. 
Si sapova ohe I' onor, Dapratis no^i; 

-wade opportuna ora una discussióne 
parlamentare, sulla politica estera e 
quindi nesdunò si è maravigliato della" 
proroga ohe egli ha oggi chiesto, (Mà-
córandoal dtètfó le trattative diplo. 
matiohe- pendenti) per lo svolgimento 
delle interpellanze annunziate sulle 
questioni dalla Rumeli», ^ella Grecia, 
della Turchia e dell'* i j l ì t o . ' GII if-
tarpellantl sono ttìtt l 'di ^Iniit(4, os-

I «la gU onorevoli Da Renzìa, Miceli, 
Pierantoni, Oel^ Giudice e Crlspl. ' 

Nasgaao di q^^stl pud portare un 
Po* ài luce nelle (jaestionl gravisi 
Bitue che agltund ora l* Earopa. ma 
e certo che una disousaioae sulla po-

^ litica estera Ò neoeasarla, perchè « 
i paese nulla, sa delle i d e e e dalle ih-

tenztoni del suo governo. Al Mlal-
r] stero ai attribulsgono gli intendimenti 
PI pili disparati e qontraddltorli, e l è 

aioìto eateso II dnbbio ohe gU iata-
fessi Italiani non siano tatolati effl-

; ^acemoate negli affari eglzlanLL'oa. 
: Dapretls dichiarò ofce nalU prossimi 

^Clbcruaìòòhlo'flìUrsmfidlO. Ricorderete 
che &/quel precettò e r i ip'j?osta,|,I^, 
flrma^dai binque deputati di R p ^ a , . 

'cSiSi-eBo il Generala, C^arjbaldì. . In i 
seguilo, a % 9§asvyazionl deUaiBtìimpa/ 
l i piesid^e^K :,aelU ..tjai^arfi ha fatto 
togUere^Jii. fl^ma do! (^Ji^r*"» * a r U 
bald(, i l anale nphljatjinwr prestato 
giuramento, ,e alla idì Jui.iit^ma fa ao-
stttiiita qualla. di Garibaldi Menotti... 
òhe non d'deputato di Eoiha,. ^ ' 

Domani vi ante, H nomina della 
Oomailssiòne '^éHéràWàél tìtlanci(>.'.,|fa" 
SijjkradeqlBe.^ntìU'kduaan^^ 
^srà, di ^asolare eiUa, destra, s^tte pò iti 
jn^qiel ia (3jmQi!s3Ìoag, flssia JÌ<^nttf. 
; ifter,o ,,#?8l9,,c|ie Jft. (^?p93Ùlpn9.a.yeva 
nella Glnnta passa ta . , I^s inUt rapro
cede colla sn^. consaeta, parzialità e 
rimostra chiaramente' di voler conti
nuare a coofond,9re' ftnanzaed aBft'ff'l" 
aiatrazfoaa colla politica. rj^Ir^^tp., 
noi npa ,po83Ìtimo tanto fj|rt«minte 
lagnarsi, perchè i noìtrl atnicl.sooo 
assenti (n gran numero. AppenauSéa-*: 
santa deputati ddlla destra ^assistono 
allo discussioni del progetto ' fórr(^ 
'fiarlo. I . 

Su questo progetto di leg^aT^ònor.', 
Gabelli ha fatto oggi un di38q^p,jjm-
portantìssimo, che é stato assoùato 
con oontii^uai vivissima attanzlone 
dall'asaombléa , nella q ia le , 8àp3te 
qaantl avversari abWa l*on. Gabelli 
per la sua coraggiosa franchezza, 
forse non sempre parlamentare, ma 
sempre onesta e^,patriotiea. . "> 

.II; debutato di PlOYé-Gonaelve ha 
esaÉQi'nitb i t problema .j^^rròvlario io.' 
Italia sotto tutti i^i^oì aspetti, e^eoa-, 
fatò 1 ooaeatti della 'relazione" Mo-
rana, seoonip 1 qnaU ,le,|errovie vor
rebbero esaere | i i j? |pporto al numert^^ 
((ella, popolazione e àU'pstonglonÒ teri7^ 
ritorlale. L'òn. Gabelli dimostrò ohe 
più ragionevole, criterio è qi^ifll?;iel 
movimento commerciale é provò che 
in Ifella II progreaaQ-eoQmjLmlco ; non 
è in proporziono deiraumento delle 
ferrovie. • • • "' '• • ^̂̂  
,\EgU esiaminò minutamente t «|fre îs 

considerazioni dejltì^r^laslonl del . ^ i? , 
nistero e della dommisaioae; dimostrò' 
la i^eeessiti di dar sviinpiib alle strade 
ordinarie e sostenn^' chfl̂  primo bjao- • 
gno nostro è; Jl ;i^iglioram0nto delie 
stazioni per svolgerà la pqtenelaUU 
ferroviaria. ; ,-; '/•,..] ,,̂  .f,;.. ,.;>< ••• 

,11 discorso dall'onor. (JalialU merita 
diessere pubblicato integralmente 'ei: 
d'essere meditato. SI può dissentire 
da alcune delle siie idee, spealalmente 
mentre va crescendo la manìa ferro-
S'iarin, ma non al può dlaoonosiCBre 
ohe pio òhi in Italia hanno la oom?e-
ta^za dell'onor. Gabuiii nelle questlo/' 
ni ferroviarie e ch!ó pochi lo ugua
gliano nel nobile coraggio di 'dire la 
verità, anche quai^do questa può of
fenderò intflreasl e pregiudìzi. ! 

y onor. Moraua aoauaò l'onor, Ga-.. 
belli di sase t i r anestloni regionali 
e perchè?.. Perchè i 'oa. (Jabelll avaa 
dimostrata l'erroneità di alcuni pnntì 
da)la relaaioae. 

Il deputato di Piove gli risposa con 
vivacità e, (aea^oooorre dWo), fra 1̂  
rumori dalla sinistra. : ' 

, L'opposizione q,08tÌt\i?io|iala è con
vocata, domani mattina^ sotto la pre
sidenza dell'oc. S0n'a,,p0r còacertairsl 
sulla nomina della OommlsBioaa del 
bilancio ed anche per dlscntere sul 
contegno da tenersi, negli Uffloi, sulla 
questione della riforma elettorale. 

La Oommlaaione. del progetto di leg-

^ E Dispacci da Ròoak (Jaaao ; f apiere che 
la Questura proibì l'^iSIsslone del ma
nifesto dei generale (j^aribaldt. 

a- j Sflttòci dunqaa caaoati aiìehe nel ri-' 
<« |^.^i<^^q,^^l:#lMeIastsUk, àbpo'i^ié::.: 

DISPAdCI DA ROMA 
^ . 

^' -^ -^ _ , ^ . r n . » ^ J . „ 

: ' 

CI 

^ ' M «fip^.^ra. 
iPlfattl a , q u e s t ' o r a ^ parto ialfèii-

cissimo .^Ì#drlbaldi i -ka.t^tto ^ ,gìr*> 
dell 'universo a di a^tp ,8^ti, ^iaero^i 
anche la slà'goìare oompUft^aza ,d6lla 
stampa monàrchica, .l%i^giiaie» aflet-
tando lModiif;drsaza,.i.ehe.^ftOa può. 
provare, per òertl,attl,-sLì.presta In 
tanto <!qm^ órssano divulgatora ^dtìl 

,,ye ,̂bó garìb^iaiap ( I. •• 
y^.rmai 4 è laii; aploa della bàbho-

i;»Ì?,.:<jbTipau?g,noì; È sperabile di farr 
marfiì. ' 

I l Priiicipe'»m Prussia 
L E I 

Leggasi.nella(?««. di Veneziani 
« S. A. R il Principe Carlo di Prus

sia col suo seguito onorò ieri di uaa 
visita il Gabinetto d'qggetti d'arte del 
jlg.,(Jft©algllo.,^l59h^ttl. S. A. s'in
trattenne alr^v4tt9 óre.J^.^I^Igijjit, 
aoquiatliu ^ .partiva. ,soddl8fatti3B||ino» 
aggiungendo essere questa una fra la 
più rlecìié » BV&TÌate tìòlMònl da Ui 
Tfiillttts ». 

'^^?ÌMÌV;fm ricaverà il pehég^i 
ÒASii^ìo francese, doadoita dal vlsdòmé 
l i à ' m ó s 'i '-̂  ••-. -̂  ' 

K - I „ , i Jloma 30. 
La^aist&delI^^Binistraper JaGluhta 

tCeneraledei.bÌ^aMVo^iì^<^fma diciotto 
dèi fliioi vécohl^lani issaH, e àòstl-
tttlBoe gli oh. j AlTiai, Oencelll, Wun-
^it tnté, nòitììnaii senatórico gli on. 
D'Amico è taóagnoi*, soarSitf/ con gli 
op, Òalróii. i r i u , Orlspl, Nlootera e 
Zanardem. 

.|f^,U3ta dalla detìtra né confaroià 
m^Ì^% « , sfl#J-t3 ih gì* .o?»»-... ^ella, ', 
MiiigH0ttì,,iRianoheri, -aostltuendo a^ 
egei gli ónor. Oodronchl, Luzzattl e 
Perazzi. rQasz. a' XmiaJ 

• Goafennasi che la ypcnche 11 j ^ - , 
aerale Medici ^bbia^.pr^E^enliatp, ìa tì^-
missWé da primo aiutante.di,ca.mpo 
dal "ké, tiod ìia alcun fondamanto. '• 

Roma, 30. 
, ìì/Av^mire d'Ilalta QontrìLriAmmW 

'ftUa notizia del /owcjiat Jcies iìeDatóì 
dice che Scfauvaloff ottenna il odhsònsp 
dell'Austria alla proroga Selrpccapa-
Elone ruBBa in jdalgarla. Hiie'ifnJ 

I : • • • . ' 

coronazione dell'imperatore Napoleo
ne, deU*i;np9ràtòre Prancasao I e del-
Ji'j^pe^atorfl F e r d i ^ n d o . 

'•3>ae ore dopojlBnó «rrivo i ' f ^ -
diĵ oa RoàUfo continuò U suo viàggio 
per ^.Sejxova, da dove si re iherà a 
Nizza. " 

ISTiTtmlirSiiisiONE 
'-.:u ;i ki 

^H p H^#+. Kt ^1 
V * 

Leggasi nella Oix^tth éPltAla: h 
% Anche la Banca Nizloaala ba tnìfr 

smesso al mlnlsfcrp.diagriooltéff f 
«ouameroio una róemoria contéb ' ii 
progetto di leggd per il plordiaameato 
degli istituti fU emissione. . 
o W M ' * memoria |^„wrradata,del pa

t e r e di vat i avvocati che appartsa-
feòjioà diverse parti d^Uvpamèraed 
i quali contestano al governo la ì a -

.Weeaaltrim^^ti cfea pei modi sìabl-
i i t t daUa legga 3djngIioÌ$74. » 

*• V 

J TT j r 

BroTlncia di Xt icé i 

" ^ GAUANTITO CON IPOTECA 

,fì.«2?08'OBBLIGAZIONI IPOTECffilS 
' ' ' Q Péi^cento 

^'' • "df-L1i^'ftb« ciascuna ' 
fni lUnti 30 ' - ] i rs nll'nnrii) A rit»l)i)r$hbl'){'«|l| W 

ì i • ì l i - . -

Barlameritò 

"T* 
ri ^ T T - ^ -

(I) tra dispàòflto psrtiaolara' :^BX 

ghetti, sella e., Bf.Ji^oheri pr^g&ifojio 
d 'e^^re lasciati .faori. , 

.:n ,ì ! y l r ' T i ; ' 

OìSPACCi DEtU liOttE 
(Agauìa, AteJfiud) 

' . M 1? 1 : > . I l , 

' - l i 
fr , j _ 

--L£V L f , n !ffir--LW^3V7:i -" < ' n 

^ — ' * y 

Presidenza FXRim 
Seduta del 30 aprUt 

V 

Si procede alia nomina dalia Qoàk 
missione generale del bllauoto. ^ , 

?aao annnaziate ui3ii^,^'berroga^Ìo-. 
;i9^^W^OG«.?»?*t.H9riip a^le. frequenti 
aggr^selpni e^f^^im^ntlphasaiioadoao 
l o Slena, alla quale il ministro ^Ds-, 
pr.etis,:xiiiwi:a»i;di.dire domaniqufn-, 
do risponderà, e una interpellanza di 
Pc^natip^i circa là; |pplieailonì 4òU^ 

^Òonvenzloai internazionali relaUye 
alld marche 0 prlvativie ini^u^triali,', 
la quale rimandasi a dopo là dlsoius* 
sloae dello schema ooneerùeate . le 
ferrovie. 

•i. i _ 

-4 

gè pel suasiJjQ a Firenze taane sedu; 
ta stam'ania e ùpiiinò il suo" r e l a to r | 
nella persola |pU'on. Yaf è.-Avendo 
quesll dichiaralo di non poter accet
tare quellMnearico, gli fa sostituito 
Pon.^pnKani . . ^̂  ^ ,. ,. , 

L'on. presidente del CiùslgUo pra-
seatò unproget to di legga par proro
gare auovaiiieate l 'Ammialstrasioao 
strsordinaria'del R. Delegato del Co
mune di Firenze. La luagaggial del 
Goverpo e del Parlani^ato yersp P i - ' 
"renzQ sono deplorabillaaime e biasi
mevoli, qualunque s ia l'oplùlona che 
sì̂ _può avere sulla questiona ecoao-
mléa di quoUa oltià e sul modo mi 
gliore di scIogUerla. 

Venerdì prossimo il generale Me 
! aatUmaaa si potrà stabilire ti giorno | aabrea lascìerà Roma per toriare'~al 

Proseguasi la discussione generale 
di,questo.eohema. ,p ,., , j 

^Èorslit Oi(^mòattìs(a,rìpx®aàeiiÌoi\ 
Tpàgioî meinto Ieri interrotto^^' roft̂  -
naoTl «rlomentì a limaatraro l'Jo^t 
portanza oft?|(merolal?, ,Ìnt^rnazional^ 
0i ,9trategl(» d^llaAvoyia Oaftp ĵ-Veni 
-timlglia pel colla di Tenda, o la vallò 
!dl Roja eolia variante, sa accorrerà, 
ideila valle di Naryia, e pouohlude col 
proporre un orline del glprnp diretto^ 
ad Invitate il GoTerno a prenderla In 
seria considerazione e provvederyi. \ 
., piegano dichiara di non, essere as^ 
aolutamente óoalrarlo aUà, presènte 
legge, mi di non potaraa meno di 
dubitare grandemente 4eU'opportuni
tà, dell'utilità, della convenienza, a 
perfino dalla giustìzia della medesima^ 
Gsamtaa particolarmente tanto ti prp^ 
getto quanto la relazione ohe- lo pro4 
ceda, e nò da questa aò da qaeUo re
sta persaaso ohe le proposte presen-* 
tate siano l'espreasloae del xerl biso
gni dal paese, generali o locali, cUa 
la classIScazIoal delle nuove .ferrovie 
da costruirsi sleno studiata bene, fon-̂  
date, giustifl-sablU'} che sia sgradente 
assumere impagnl incalcolabili ed im' 
prevedibili, salvochò sottintendasi la 
riserva di npn mantenerUi se non n̂ 
parte e secondo le congiunture, cb ,̂̂  
iaflae don 'questa legge risolvasi pie-' 
namente il problema ferroviario e com
piasi un atto di stretta gluaU?,! ,̂ df'-
strlbutiva fra proTiaeìa o provincia. • 

Saia^ni espriiue la sua tema,^e 
V attuala Camera, ohe, stante la p|o^-
elma riforma «lattorale, dovrà vaàlre. 
dUcioltai ala, par essere coaBlderat;a< 
dal paese come Inoompataute a dìscuT 
tereiuiia lègge di taata gravità eiQon-
aeg.neofa <|uala ò questa. Da molti ^l: 
può forse rltsaera che eoavaoga la
sciare alla futura Assemblea (a ^xì 
di di8Ci|tera « delibarare iaÉproo a, la
vori a spese che potranno oomlnfdare 
solamente con essa. Comunque | i|ilfk,, 
egli diflfsi disposto ad approvap^ |^ 
lagjte ferroviaria, di cui trattasi, se 
la Camera intende pr^segul?^ e 4^11" 
berarne, — ma vorrebbe oha la rete 
ferroviaria fosse almeno completata 
aggluDgeadovi una linea non solo tttl-
Hssioia alla popolazioni, fra cui pas
serà, ma indlapensablie per ragtonl 
militari, dò la Linea Tiberina da Santo 
Arcangelo a Perugia. Ne fa speoiaU 
Utaare al Ministero e alia Camera. • 

fAgenzia SiefaniJ 

, .TlIVNOyA, 30, -^.iDqndui^pflf nomi
nerà oggi la deputazione che partirà 
immediatamente per Biriluo onde of
frire la corona' a BatEOmberg. ^ i 
- BERLINO, 30. —La O'aararefto della 
Oermania dèt Nord dice che il gio
vane principe dlBttlgftria.noa^ è;un 
vicino diretto dall' Austria, ma ohe 
nel;compito, che la tóoaafchla^ di 
Ababurgo si è assunta la Orianle, l̂ ^ 
Balgarla ,(iàda^ pure nella sfera dei, 
snoiintét'aBat.iii^^Blgftrl.flpn avreb"^ 
be^p ,ppt^to elegger^ unjjBaudlslato plùì -
adaiito, che pel suol rapporti di pa-. 
rentela, è cosi vicinò alle Corti di 
Russia e J ' A u s t r i a . , , Ì , 
^ VIENNA; 30;-«-^La-mener AÒBntf-
post dica .iBha l'elezione di Bittetii-
. bprg è uà passo iay)Qrtante verso V p-
secazIoHa del Trattato di Berlino. 'taXa 

, scelto \trp^arà uua slMpaiioa, aceb- : 
igìienza presso tutta la potenza firma-
tw^ie, ,del,T;'attato. ' L P voci Intorno 
'aU'unlpàa perdonale della Bulgaria 
colla Rumelia seno smentita con que
sta eiezione. 

kKm^S) % %^m .BSBnti,,"4fl.,ifiialsiasi, riamila 
0»na\», Vene»!», BDlopna e Véru»». 

.' '\\\) . ,; 'i, .-•—>.. iUS~iJiV'-'j ' l ' I " 

nd giorni l , S, a , i« © a M»ggipt|l879 

Ìbè-'ÓÌibngaBbbE k»ÌSTa>S:i.''^1^.4 con 
godimonta.dal » » « p M I ^ if*"»», vongon» 
emesse a L 4^5.5© lohe*! riducono a soJs 
L. 49» ttO paKabiii come Sflgua : 

U 60.-— nila sottoscrizione dal L* 
al 5 Maggio i879 

• SO.— al reparto 
• ^ 9 . " ,! ;a!( 18 Maggio • 
» Wll— aJ i.'Giuifno » 
h lOO.- ^ , al iS » . » 

. 'i-t.-^ ^ WÌ05.50aI'!."Luèlio » 
menoi ..»; ilO.o^iiepu'fileit^sì anii-

• 93;50 
b • 

Totftié L; tifcffo 

cìp&U dal m Aprii* 
^̂ 1̂ 31 agosto 1379 

Bi^j^adei dei. giornali eaterl 

' 'Al defunto.Ktieana, sdirettora.i.d^lia 
^H^F^eie i*ress»,,Baranuo fitti,dottar 
;ni splendidi e pomposi funerali. Tutti 
i èioriiali tributano acÉfoolI di elogio. 
. alia'sua' memòria. '"'"- ' -.-': f K i : 

:, fi;, qui ; attàai>-"da ^ OostaQtlnOj^iIl'̂ a' 
con^ejglohy, Uguale reca la co ava a-
.iilonB,ànsÉ'ro-tui;cì d'i NovlBizar. "•'"'• 

Siassicpr^.^^fy^naraìà ^ i t i e f f ; 
al farmarà qui qtta\;jii^ ,,tQ âj??,. , , ;,. 

,4 „,, ..„..•, ; ,uPiek»k»mp*\^^9v!m^ 
mi,9ftxpiVi si succedono .8illapìù,iT49ti% 
^pala. B'i'a (.nuovi arrestat i si trovano 

^persino. |l,,procuratore,4f ^titoi N^3ti.i. 
soft, la moglie del ..procuratore < mlll^ 

\ tare Fllosoff, flglìa di un dlrettoro 
dalla, «tarza aaziona» a,ulpa^,jial g§ ; j . . ^ .^ 
generale Drentelan, il senatore Stasoil f 4 ™ ' ' ° '',''̂ ''1? feriùe terra Toscana pro^ 

':claraata i| giardino d Italia. 

/ti^liltiTflrsftrft l'itnteroi'[»IPÌjnMt 
fUl'atto 4|(!I1A ftot^s(Iri^toae<l:A• 

'̂' ii'^'* «» wUer^ore baaiaco, di .. ,. . 
r IJ a è itagliorà'ijialiiiU sole : „ L, i7^,5a 

ed^vrì^Ia preforeuza la caso 
i d i j f ^ ^ . u s & ^ t t e . -.^ . . ' ••'•••: ••••''•• 

!• i , ' ! ' ; n ' j l ' i ' «!•.' ' ' . ! '•• l ì ' ' • 

.,^. (Questo PreBUto oUra che su tutti i reddi!»^ 
dei Catnumi, è gafaottlo da aiiiìclaio iito» 
tèoii »u tutti » 69111 stabili di propriefldei 
Gamuno. i Ta\e lp«tèoa èluHOrifctaaii»-

,>Torfl(ill t<»ttfl le Oln»ii^ftzI«ii|;eréato%biB 
, (luofito prestito, e p^rclb.a• faTat* di «gal 
possflssore delle Obbilffazloid stesse. 

, ,.piEe'a'tt.iSAiWT4 èciltà dicirealijftOO 

BULLSTTmà^OOtHUKaOIAU , 
VjBMfflHA. 30 ™^Ren3. l i gbd. da y lu

glio 83.95 84 05. . • 
Id. 1-gettn. SGlOSff.SO. 

' , . . .;8Ò fr., 21.95 a i . 9 7 . , ;: 
.WtlLAKO, 30..Rend. It . 86.45 86.47. 

Lao franohl,.ai.99 21.96. 1 * 
r.S^te. Notizie sulla baoiiicolturain-
- quìetaati. . ' . . 

'IÌIÒKB;, 28, Sste^ Mercato atazlonario-
Affiri pochi. • 

i:' 

l i direttore dellaCaaaa Imperlale Pytlù, 
il professare universjitario Pamlney ed 
al t re notabilità: V ;̂ t(i4èmj 

-''"' ' 2?«rnft>a, 30. 
' II, pj:iacipa,J)oadufeoff apaf^e eoa 
un discorso, in ma»o :agii applausi, 
jl'AHsemMsa convocata per ia alastòaa 
del principe, di^hiarànlo essere decì
derlo dello Czar che non vengi e le t to 
un suddilto ru3so e iraocoàti'UdaucIp 
ohe la presidenza dell* Anecublea van
ga di auò.#ò'Affi lata àli-.^^àraa; ^ 

Dopo Armato il protpcoUo relativo, 
1 commissari europei si rltlraroao e 
1̂  mezzogiorno uiciy4 ia l l 'u r j ia i ! no -
ma del principe Bìtteabarg.JE quale 
fa proclamato Priaelpé dsUaìSulgaria 
col nonip di Alessandro L 

Venne quindi cantato, un solaaaa 
Teàeuìn la m e z ^ al giubilo della po
polazione acclamante. La città è im
bandierata; alld sera ebbe luogo una 
generale niaminazloue. 

ytdemJ 
£«Pn«, 29,'^ 

Opntlnùano gUàcioparidel tessitóri 
i quali trovano appoggio ed inoorag-
giamento da parte degli negozianti., 

fiàemJ 

h 

JSciUà ragguardevole sotto divarei aspattf 
ricca per prodotti i^gricoiì svariatissimì e, 

'perìii4u!itrj6 -^ fra quali importantissima 
•munlle dfti marmìj'-s- Meritano particolare 
menzione le randile patrimoaiaii, giacché il. 
Comune dl-.Pietrdsanta possiede moitì^ fib-
ijricati TS- .latifondi — bojchi -f. e diretti 
domimi. H 
jOgoi acguireote di uaa ObbligaaionffPie-

tfasaata diventa creditore ipotecario V^SQ 
iì Comiina; ha cioè un<dÌrilto aaiolutdiisa-
gh stabili tutti dei Gomtida a 8iiU« readite 
d e i mtJdfì.'jìnji, 

T l ^ ^ ^ i ^ E' 

^ ^1 

- i 

mvm 
(^«jutia St«biU| 

J . 

1 1 mag-iQ-io 

L'ARCIDl&dA KOOOLI'Ò 
A" 

r t 
• - - ^ 

Leggesi nel .pMttfl-o^p, dl^,Mllauo,30: 
Ieri nei pomeriggio coi treno i da 

Venezia arrivò a Milano il Priuqlpe 
fl'raSltarlo d! A-uatfî a àpdoUo. Nplla 
brave sua sosia fra noi volle fire una 
hraye cprsa^nelfa pUÈà.,iEf4a?apaipi 
Igaatp da ppoì^^ ftorsone del suo ;SB-
guito, fiu ie quali notammo i l , gran-
maestro de l l^C^a 4el ^^iaclpo,. conta: 
Bambellea, il quale,,come...^.,Rp]tp„e^a.. 
uno degli uomini di fi lucia deU'ia(4-
lice Imperatore del Messico, Mtsaimi-
Hano, e il maggiore D'Esohenbaphair. 

Fa complimentato alla stazione dalle 
Autorità aoyer^atiye e Maaicipaii, 

L'arciduca Rodolfo pranzò nel Re-
s;at*ra«e della Stazione 1 poi al recò 
a visitare il Duomo e i^ ^a^er ìa Vit
torio Emanuele. — Ivi si yolsaal da-
legato di questura]della Stazione Cen
trale della Ferrovia, c h a e g ^ i aiveval 
pregato gli servisse di guida, — e d 
esclamò : 

« Ecco l'opara del povaro arahltetto 
Mengoni ohe io conoscevo peraonal-
mente. — La «u^^fina tragica x^\ l^a 
arrecato un vlvlsBimo dlapucero^Erji 
un VLomù di ^saio. » 

Visitando il Daomo, diaaa:' _,. 
«Qui furono ii^^prpnatij m)gi.avL 

Quante' vicende dà tìl tecìpY ia poi I » 
E al fesa indicare il luogo ove era 

eratto U trono, neU^posasìoac»dell'in-

, PARIGI, 10. - . DlcesI ohe a a m -
batta farà un brava viaggio in Italia. 

TÌRNOVA, 30. ~ Dandukoff rìni-
piazzò con funzionari buigari tutta le 
autorità delia Bulgaria. L'Assemblea 
sì aggiornerà ano ali* arrWb del Prin-^ 
alpe. I) ùadukóff partirà II 2 magSlo. 

Mlddielspn SaUsi^ury disaa oha tutte^ 
le potenae aono-declfie di éiogùlre'H^^ 

V i-LerObbligajioni PISETR «tSAWffA ra». 
preaeutaado uà credilo ipotecario Verso l i 
Gornuno,'costituiscono l'impiego pia caute 
elle sfissìsiei-e possa.,-.._, .. . .\\ -
• A-dimostrare gii ecoerioaali vaatìkfii del-

;.l':myestt«iBatfl::d( capila» ÌB guestoi Titolo 
basta osservare cUa mentre per avera 30 lire 
anaiie, n^te di rlcéhssii rnóbiie, ià'"-ftea-
dita delio Stito, si devano spead-re oggii 
II. StìS, acquiitiftdo invece Obliligiaioai 
Pietrasanla Bivhanrto simili 39 lira aaaue 
di realita.'iQ««a COR sole I.. tVS.Sp, eeioè 
si ita un risparmio imm idiato di h. l'JiLSiV 
— E sìcijimiQ e' è aimba il rivabofao alla 
pan, cosi in definitiva ii risparmio è. dì. 
L. Wi per ogai 'Vitab. 

, - ^ - t - ^ - - ^ — • , - . , — • • I 
r 

La sottoaeriziono PnbbUiia è éfìertanti 
gtoitii 1, 2, 8, 4 e 5 Maggio 1879. 

In PIKrftASASTA alla Kesfàeiwft Hanlct-
ì»ill<V. 

in, M1L\N0 presso eoiapajjnonl rraBcèseOk. 
In NAPOLI pres8o la Itanea iViUsulotana. 
In TORINO presso. U. Geiesor 0 C, ' '̂̂  
In «EVO VA presso, la Banca di i;FflttOTa. 
In PADOVA presso i oainbio-

vakte ¥a^oa Cari», Ore* 
Mouose Viuceuzo, Graesaa 
Giovanui. 3 20» 

lessandro icnieli 
ììegozimte di JKeref &lVìngr<mm 

•;r"-^>^ ' 

fec;» i\ migUóiftì^,aóoomodàmanta poa-
^iJile^^Sa la^-Pjrta farà ta t to il pos
sibile, affinchè la popolazione d^Ua 
.aumelia acóettina^liiìrà'^ dbttìinazloae,! 
se la RumoUa aooetta lealmentò' ' it 
emtfettì-ai-Bar«àó, soM' flk ttbertóV 
che la altre nazioni europee aon h i a -
no. Sa ricusasse, ne seguirà la r s -

1 pressione. ^ . 
• SaUsbury lodò li Siiìtano, Kered-' 
dine e, Karatheolory. Se riesoouoi'ad 
introdurre le riforma, la Torchia'fió-
pravviverà. L»: sua caduta avrebbe 
per l'Europa conseguenza terribili, ., 

Bartolomao MOBRMÈ ì/gf'ents res^ent 

.-u. ir kiii ' 
preparato eoa metodo apeaialo 

• t e o l l ^a, Vanfio s d » ESmaaiL^eSfi 

élaos>8ft ' à ' p r aaÉI . .-«oavanlsnéls! 
•««f i . . .,,18*156: 

#4^4<i;. 'fr. 

'' ".1 

' I l maestro Amilcare Navarf<;i^ al 
fa un dòvéith' ài annun^iàra còma a b 
bia trasportato il proprio domicilio 
zaiMilaaonuovsmeataiaqaest i Città» 
pronto ad adoetta^e d ' impart ire le-
dioal tanto'df Canto t;hé di Pianofort*.. 
•^A'quésfoBcdriò'tJ^tìè^ l à ' s a i scuola 
in Plazietta d4 , Tea t r i Garibaldi a l 
Civico K, 499. p . I I , é praciaameata. 
attiguo a^l^ .i^uoya."Agenzia teatrale 

• S U M D i n * 
•\ i 

Ì. 
! 

Pliuiert 0 Mauro M Padova 
mia toro fabbrica Olii msdiaintiÙ 

. « j»rM4w*u »àra«ÌM!« in Pst-offa. ] 
Conaerra tutti i auoi prlneipit attlyf 

Mseisdo eoasa odore e sansa sapura, 
: Si rende a Cent. *© la bottiglia di 
45 grammi, teclso ral ra t ro Olio Ri-
d n o e natia, capsuia il aamà dalh 
ditta. U-S7 

Vasche imMirmo bianco U83 per m^U' 
giatoltì di ciiv&lU,'pftp.'i'.Rflqixisto Ti* 
TOlfforal a l iTagUaple t ra l iaMpf t i i l s l 
V i a . S ' Agaeae,:, .: t̂ówfe, 3'20& 

• f . _ ^ ^ ^ . . A " v f rf j ( . ^ , 

TTiNi r w o v i 
{Vedi. 0fi3piso H nudata paginaì 

(Vi)di ftvviso in 4' pi^sa^ 

•^j. 

•^. 

11,3 

•^ 

'^. 
'^' 

• \ , 

-,\ 

^•35 

' 1 ^ ^ 

ftp://ftp.'i'.Rflqixisto
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mm Trimmk^aÀ de j^nbblioltè E. E. OBLIEWT, i 

r 

5 

. 1 • - • ^ = ' ? " ^ " ' ^ - -?y^ 
. j ^ ^ ^ • 

_ ^ • 

] ^ ^r^^v 

;:;*i# «libato^tóbaW:^^ 
fér $lì emW dell'art 981 del Co-

:.<4Ì^;:Ciyite ^ rende rw>to ch«j con 
'itìecmo 24 AprUft 84 del R. 
Vreloro,di,%u^^tQ U^ndarpci^to vtìone 
deputaî » l'avv. Riuneppe Mofìiei di 
PaSovs.^ Gui^atòi^^aì'tla'^Erfdilli gia^ 
cepto del Conio Carlo P.orrcmuo del 
fu eonleÀnlonÌD e pure predefunta 
Jfob. liSiifa VtToneftt*, decesso riè! 22 
Aprite corr. mewi e ciò con tulle le 
fafioMJi e cogli obblighi e responaa-
biiììh che sórto ^i ragionò. 

Pfido.v», d:iir Ufiido di CanccHerifi 
d,«JÌ2-MautÌ..Ii23AprÌiel879- '•' 

ìì Cancelliere 

% il111 

• I I , ' ' • 

^ a 
ai cu 

ria « 

O 

s 
aiipr.'saimatìva o'̂ ^ *r„ 

del prodotto ^ S S ^ « 
^ ^ £ ^ E Or^ 

-̂ a*«^u»tì»«i«jpr̂ ì4Enlarc i loro jmrtiU a M^i gli ^^B^ciSalft fk vIoOTa^ iieai Rwvtî  

dal 1. aprile RÌ -i » E £ . £ S 
3t dicembre 2 . 2 ; j ^ , ^ ^ 

« 

• QlilMTAU 

)if';Oih^"'' 

«a « «a 

US 

cu Uf 
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s ' X 1 ^ ' 

-: 
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ANNOTAZIONI. — Qualora nel periodo deirApjiallo rAmminifttnnionomi-
i " IHt̂ rii volt'sae inVvodurte Vaso nel c<iMro indicato l*ao\ftcìo, anclie del 

erano Kstrro.l'Appnllatore dowft-pnre FÌlìrare ià relativa crusca al 
! p r a z o ptrò riÉlollo di L. i ptjr Quintale sii Quello della crusca,difru-,. 
; menVo Nostrano. ' ^ _ ^ { 

,i.- Lh J i . -• 

VlGonrùj 

W. 7 a Vaino: 

- • • ' • ' '•"" . d i • -

, JDKtu mvisiorna oi PADOVA (G')^^' 

i * • 

L ^ 

AVVISO D'ASTA 
' Si nolifli;a'aIìe addi R ninggio cor 

i^Ste iì}le or» "UNDICI ariUmeri^iiinp, 
(tempo medio ai Roma), nell'ufficio 
di CommiBsariato MiHlàre di-'ì^tta^va, 
sito in Corlt! Cupilanialo. ai Cìnico 
H . 2S8, sf procederà iananzi al signor 
DiretlOFe. delio stesso, ai pubblieìin-
canti, col mejjjro; di, partili segreti, por 
l'alienazione dì iuUa la -

' CiH^ea (U: fraiuoató V 
s • • : . ì - F 

\tt*càva|a e'dft'rìcava'rVi d̂ ^̂  t . Rprile 
• à ìiilW i l .a i dieombre 18 '9 nel Paiii^ 

fició Mililapftridl^PadDva. 

toeitQ Bippallo avr^ la durfCtoC MA-
(ietta ^CbnlpulabIIe, pop rispetto a! 
prodotto da' allenarsi, Secondò le date 
riaptilt.vaniente sopra indente.. Però 
gli (ffelii df! ì'eiàUvo cóiitrffttò^nou-
avranno princìpio che dopo V appro-
vazionedei coiiiraftó atesso. 

l^e condmonì che regger debbono 
tale Impresa sono viaibill presso què< 
Ma Direaione. - ^- — i -̂ ^ 

. il dcliberanirnfo seguirla a favore 
d! chi con propria offerta suggellata 
avrh proposto un prozio d'acquisto 
{)ef ogni quintale dì crusca, maggior* 
mente &uperiore o pari alrneno a 
quello niiuimo chesarh segnato in ap
pesila «eluda segrèt^i del Ministero della 
Guerra» da servire di baso per r i o -
caiito, e;che verrJi nperla dopo cbe 
saranno siali' rlconòscSutì luUi ì par-
tUi pre^^entali all'asta, ' ' 

.;GH af-covrentl per essì-ve ammessi a 
presentare ì loro parliti, dovranno 

^ produrrò alla Dinzione che procede 

all 'appalto, la ruevuta comprovante 
(TavBf fatto nella Cassa dei depositi e 
predidt 0 nelle festrerie Provinmli 
il deposilo pTùtìVisorio della son)ma 
suindicata, quale deposito sarà poi pei 
delÌberatario> convertito in cauzione 
definitiva a norma delle vigenti prc ' 
scrizioni [ , : 

Tale ricevuta non dovrà essere in-
;^i«si nel piego conlenente T offerta, 
ma dovrai essere prodotta a parte. 

Qualora detto deposito venga fatto 
ili Cartelle del fìehilo Pubblico, tali 
Titoli non sarariBb vilutati che ài 
corso legale di Borsa del gitirno pro
cedente aj quéll(v deil^cffeUu^tp 4ei>,p ' 
sito, ^ ' •'" 

Le oflLirte dovranno essere redatte 
su carta da bollo filigranata dà Lire 
UNA, deV'ianioate firnmtoe suggellate 

Le o t^ ' -e non firmale e non aug-
geltato 0 portante condizioni non sa
ranno animesse. Non potranno tìa«6re 
fittte offerte teli-graficbo. 

Sarò facoltativo agli aspiranti di 

Dilizl di Gommli^kriato Miiitarei # 
questi, parlìU però non garìi tanntft 
conto qualora non pervengano /y^-
ciahmde pHHfâ  dell'apertura deirin-
caulo, e qiVanSb non siaoo corredati 
della ricevuta dell'effettuato deposito 
ptovvifio^io, i 

Il .^lermine statali) per^ la proson-
taziorCì d]i:> offerte dhiSiglioris nOh 
ìnfi^rìoi^ral v^ijl^aimo del prm^o dì 
aggIudlc^^icno pfovvi^oria, resta fis

sato ^in^.gìprni 8 tìec&rriijUl dalle or^ 
l]NI)ICÌ anlimerìdiane dVl giorno dei 
provyÌBÒftodetiberai^6i>tO, ^̂  

Le spese itjfle inerenti agli incanti 
ed ai K(Jmf|ltÌ, cioè di carta bollata, 
di eopin, di diritli di eaiìcelleria, di 
stampa, di pubblicflzìone degli avvisi 
d'asta e dMnserziono dei medesimi 
nella Gmzetta Vfflriah 0 negli altri 
giornali, ed altro relative, saranno a 
carico del deliberatario definitivo, 
come pure saranno a suo carico h 
spese per la ta^sh di Regf^stro giusta 
le Leggi vigenti-

Padova, 23 Aprile 1879, ^ 

1 I 1 ^ 

nienti daf fallimento ténd? Ilaria 
vedova Velloralo di Piove, per il 
pfé^,ytì'i!l lottò di L. 348,8^ » «1 
lotto dì U 376fi.20 0 il i n i b i t o di 
L.„lltiO.,^ ,.^^^_, ^ ) ' - - -

Si avvfeii •qiiìnfli che; il terbiirie 
utile per V aumento del âesto scade 
col giorno H.Maggio 181^. / :?̂  

Deacrisiono degrimmobilì: ci 

I LoUo 1 

Morosini-tóìcbiBl ilU 60,5Si ^ del suo 
valore, come da slJroa*/risulta del 
capitale depurato dì, U 3700.20 ^ 

.J^-

•'f ^^ 
f -1 

KtìTmatitBOMr ••^W' 

1 7 

; , . j i i Lotto, - ; 
Chn^ e terreno nel Comune Sud' 

dello ni mappali Num. 3S:03, 174 a 
174 6, n s dì complmWe pettìclie 
icènsuarie 0,46 colla rendita censuaiìa 
di auatr. t . 3,i2 ed il reddito iraRO| 
oìbiledML L, 112,K0 sul N. i 75, tra 
I.cohflÀi: lìiattina Strada Coitiunalo 

• • ¥ 

i"^ 

' 30 I 1-
86 27 86 22 
S2 05 21 JÌB 
min 27 48 
IM 65 109 65 

,. „ „ S. rrancoso-o, sera Eredi lardivdlo, 
Terreno colhvato ai mftppaìì 3393,Lcz2ogiorno Billito Luigi, tranion-

33(9 * siti in Com«ofl_ Censuarlo di ^,^^ strada Conumale Mvkv^y, salvi 

PER DETTJA DIIlfeZIOKK 

il Sotlotenenle Coìnmissàrie 

CHIARI . -,'' 

^Wf • 

ir -

Avviso i^«r Mnmon^o 

a. Trib. OIv. e CorreZi di Padova 
l 

1 -

Con verbale in data dogg i sono 
stali dal signor^ Giudice FerdiQa|ado 
Gioppo deliberati gl'infratìes^riitibenl 
al erg. Taboga Giuseppe fu Antoajo 

Piove dì Sacco; di pertiche ccns. ^.0] 
pari a campi piidovant 1^1,170 colla 
rendila cenguana di ausjr, U 27,77 
tra ì confini; mattina Corinnidi; sera 
Ztjnnarì Luigi; meaizogiorno Uoan Eli-
snbeda: tramontana Manfrin, salvi i 
più retti. 

Qucplo corpo È gravato in parte o 
prfcisamente al N. 3393 dell'annuo 
crrnone liveilario depuralo dal quinto 
verso la nobile Stidcardo Maria di 

stara i , quarti 3 e ficodelle 3 dì fru
mento, più dì t , 4i88in denarq e del
l'onero di decima verso ìl Comune dì 
Piove di Sacco- V 

II detto corpo risulta del valore 
caphfile di&ptìr&to, coins da stìtna, di 
b. 505,^0. ' 

Il Lotto 
Casti domenicale con adiacCT>xe, sita 

in Comune suddetto ai mepp, 338i a, 
3984'tJ, di pertiche censuàrÌ6^0.65, col 
redditto iiriponibil^ dì Ù 22S, fra i 
confini: mattina,Gregoretli Eugenio^ 
meztrgiorno Lan(io ^an la , tranion* 
tana Strada provinciale, salvi ì più 
retti- ^ 

Questo corpo è aggravato deli'an-: 
nuo livello verso la Contessa Anna 

ì più retti- Valore complessivo, corh^ 
da stima, del capitalo depurato di 
L. i090 

Si fa avvertenza die nel dotlo corpo 
vi ha una lingua di leireno si'gnala 
in mappa al N. i74 a de'Iu euper-
ficìB di pecticUa cetisuiirle 0.07 colla 
rendita, censuaria di austr. L. 0.-47 
d d valoie di L. 30, ia quale, .sebbene 
figuri in censo e nei libelio dlvisio-

itfltfémàk. 

O r o . . . • • ' . • - . 

Mradra^rsmeBl 

kziónl Reglia lubiiMki 878 60 S78 -
akndà UMdofl»)» * i^i ailS 8120 " 
AEIDDÌ msHdtosaU H 374 S5 374 SO 
jObbHgssloni werlfUoa. «-^.Ì—ÌISS* — 
Banea tfiioftHA , .-. i. >-- - !W5 — 
Oredito moWlUr* . . 7 7 7 60,777 50 

Rendita italtaii& god,' 
..r-> JTurlsI".-'^ '-'!•• 29 ! 30 

i'restito franaeae^ OlO 116 15 116 02 
(tendita frftnoeite S Oi 

» it» {î Btt h o|o 

VÀÎ ORI DiVKÌìai 
ferrovie Lorab. Venete 
ObbJerr.V.E.n.l866 
fferroTle rom«ne ' * 
OblligazioEii roosan^ -̂  ,,297 • 298 — 
ObbUgisioni lombardt 264 30 255 

;«4 O l f - r — 

79 35 79 yo 

78 60 78 40 

1E6 - W 
259 - 266 -
Se i 96 -̂  

RisndiiftantitrlKds [or0) 
naie allibrato «Ila lììtla fiilliln, pure Ognjjjio ^^ L o n ^ r n , ' . , 
da rilievo peritale risulta poaseoula 
e goduta dagli Eredi di Francesco 
Tardivello proprietario dello stabile 
al niappale N.. 3860. Di detta lingua 
pertatìló il ,Bthdacaio ncn trasferirìi 
che i diritti sptjttniìli alla nassa dei 
creditori. 

, Dalia Cancelleria, del R. Tribunale 
Civile e CoiTt!ZÌon;ile di Padova, 

; li 2S Aprile 1879, 

lì Cancelliere 

SILVESTRI 

^ I 

QtmUo aull'ltalìs. 
OÒDBolid&ti I rg l f l s l . 
ll&XGO . . . * . 
•j" • I t o a K d t B - » •• 
OonBOlIdato iEgl(ia« 
K8iidU& lUUasn > 
Lombarde. . . , • 
TtirQO . . . * - • 
Cambio attSèrlIiio 
Egiziano , . , " 
BpagBUOlo . > . 

AiiaistriaalLa. 
Lombarde. 
Mobiliare. 
a^udlta Italiaaa 

4 

77151 63,67 
25 17 26 14 

83;4 83(4 
98 81 985-8 
147t8 147i8i 
29 \ i 30 

99 B7j 986i8 
78 82, 77 7i8 
U 
11 95 

19 m 
11;H8 

ù %t 

* . . ^ . * 

• i > . J 

4 
I-i 

4 

503t4 461i2 
X5 -

ao 

r - . ir M -

15 
29 

460 —'468 £0 
118 60 119 60 
432—438 
78'10 78 W 

j 29 30 

:Il^^tlI^J•Ii^"^^"JJ^^^^ Mift^^'w • 

M 

m 

•rt 
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p:cm,alità 

Vendite 3SSCiL,TJSIVA F K H P ^ 2 > a ì ^ A 
1212 ftl ì?egozlo in Via Eòdèlla N. 324 

-.m^n.^ 

-i-i.-Tr-^'T-™—-, 

1 

Jl . 4 

SI |pr«s*r d i -Qfiis«rvAro 1» 
^lAraA O r i g l i i A l é l . 

Patentata e brevettata in Inghilterra, 
i n america e in Aufifrip. 

Ba 3Q «nai gs^erìmentatat 

Li 

g^^^j^ii^iT/ÌTf^ 

^ < • ^ ì J ^ '3P l ' B KIV as V G I V C i Z I A 
.1 . ̂  

f^^sm^^s^s^^m^i^s^^m 

Pia.^a CHvaìur Ml l l ,M^ 1 I , . . r t £ ^ i l l L Fìaxsa Cavour 
|kreiDÌ»t* ma !@{iilegìiti 4'Argcntfl iJl'Si^o»Ì£Ìeiie dì Vim s tiquorì itaElaai ia Veueiis 187$ $[ n 

] • 

, d^l dott. I. G, POPP 
l r. de^tìRla di Corta 

in Vienna^ Città Sognerga^se^ S. 
Preferibile a tutte té altre acque den-

iifrice come preservativo contro le ma-
UUie dfi denti e della bocca, contre la 
putreraxiene ed il guastarsi dei denti. 
Di buouifsìmo odorato e ^s lo , fortifica 

I l« gf̂ ngWe e ftwve come aa ìnaiipera-
bile mezzo per pulire i deptì. 

Onde facilitare l'fte(inÌ9to di (incstl 
Amati ed iudisp&nftabill prtpuratl, a 
tutte le fanil^Iie^ r i gouo bottinile di 
dlTeree graiidez;?e ^ o M : BottijfH» 
granfle a 1 . it , 4 ; mcixana a 1 . it, 2,50 
c pleeola ft I;- It, 1,3&. 

Ser pulire e manteaere i denti preserva 
ai cattivo odore,.e dal tartaro, 

Vrnzo d'un Taso it. L. 8. 

Trovàtìsì Oggidì M cómmetcio talune bottìglie d'Acque flliiieralì col 

I uome di CiviHina che non sono provenienti dalrAntica fonte scoperta 
dal Prof. Catullo-— Ad evitare contraffaàom e poBsibìU inganni iPxo-
prietarìi di detta foste ne avvertono, i signori Medici, Farmacisti, e Con
sumatori pregandoli d'osservare'lìene la capsula che aiillo vere portala 
scritta ali; ingiro •; . -

..i -̂  • H ^ - T d ^ 
RAL 

: A q u a l n s i q n e r l e b l c i s t » d i «jiecUbEtooo mmrh p r o v v e d a l o 

'mà^- •• ' ^ ̂ ^ » . B. aAJANIQO . Valdagno 

?eiTO7Ì0 aBstrlsche. . 264 75 * 
Banca ìtsìtionald. . • • 
Napoleoni d'oro 
Cambio ae tondra 
Cambio su Parigi. . . 
Rendita attatr. argento 

. . » 

Mobiliare 

tmu--^!} 

808 ~ 808 -
9 35 9 m 

117 25 117 -
46 46 46 4Gl 
'65 80 65 951 

In parta..! 65 30 65 41 
in oro, . 6B 26 68 %È 

248 20 260 ''4 
h ^ 1 

R. OSSERViTOSIO ISTSOKOSliCOl 

1 magéjov , , 
Tempo m. dl̂ PedóTè'oV« 11 ba.57 a. ì| 
Tempo m. di Roma ore 11 m.50 é. Si 

Oiiermxioni TÀetiOfiotogicM 
wcgiiito all'altezza di m. 17dalaiok| 
• dim. S0,7 dal litello medio dai Beai 

29 aprile 

» QiaeBto ìfregalato llciaore d! %n aapor® e proftamo sî fliflitissiiiao «erreS 
g fti8«)5» aomo un' «etìollent» bibita »U' sMujaa è può Tenire tteato da ogsii g 

pwBtfffla «Olì tutta libertà., wmando stato sermpoIoBamente anaiiaraio ùeàm 
skfcw. «ìiìwlep «Ig. prof. F, GIOTTO jjtfr" ««o à«i pi^ fo f̂ói ed igitìMGi à 
UffiiGfi <:-h9 ctrcolano <» oommtrclo e la loaale Società d'laeoraggìa'' i 
mf.mì rassoKftpagaava all'InTentore l*6»toiii«*liH0 rapporto aoUe segiaenU la-1 

g;it&g|̂ 5̂fif» parola: '̂ ....̂  •:; ;. •:„ 
«5» quel Yapy-ffirto lo ìseriTeiiie trae materia por eougrat^larsi seeo 

« ÌM della fatta laTenEioiie ft ad iiaeoniggiaria a. peiiieTeraY'e nelle me m:m 
« isiatìaati m t$r ìjisoms)s.r!re quel ìiqaori «be, meotrc aUaftiaao il Baiatoli 
* â:a.̂ '>2̂ i»sî  Hî feoBo alia saUte. » . . :99^79 

• H' ̂ ^r.fl i^jTù 

tsssmei^itaisaa!3iìi^issieata^:sat •vxmr'^'sxìss.^/myiaaRBsa 

i 

AntorìEzsto in Praijcià, in AuBtria, nel Belgio ed in Raasia- n ROB 
vegetale BOTVEAU-LAFFECTEUR, la cui reputazione è provata da un 
«ecGlovè garantito genuino alla firma del dott. Qiraudeau de 8t. Qtr~ 
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
« raccomandato da tutti i medici di ogni paeBe, per guarire: erpeti» po-
«tensi, cancheri, tigna, ulceri, BcabMa, écrofoìe, rachitismo. Il ROB molto 
aaperiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che sono.de-
tìgDàté sotto nomai di prjmatlcce, secondaiie e terziarie ribelli alcopaiye, 
al mercurio ed al juduro di potassio. 

•\ meiì&aito geBerale, 12, RtlE RICHER a Warisi, ed » IPadova 
I preEso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Burer Baobettt.,6éij 6-89 

st aromatica ]p«t dcnii 
- • dui doU. POPP. 

[ I| mielior mizzo per curare e sataté-
nere fa góla ed i denti. 

Pretao S& cent, per peno. 

V * « l v e N v«ecs<Q3Q pei dttQll 
Efi«a pulisco i denti, ii Tende bisB-

cbisAjml ed allontana il tartaro. 
Prezzo per una scatola L. 3^80 

P i o m b o d e l d«Ei«t de! d / Popa> 
per turare da aà itessi i deati bucati. 

S a p o n e d i B r b e 
. HEDlCO-AAOHATfCO 

celebre, per la nua ìnfluoiaia all'abbellì-
fuento della caroagiope, a provfttiaiinio 
contro tutti i difetti cutanei (in pacchi 
otiginali suggellali dì 9 0 ceMefiimì). 

DA OSSERVARE; Per garantirei cen 
tro leXalflificazioni avverto il R, % Pub 
blieo cbe Bu Ogni fiasca Acqua Analn 
rina oltre alia marca dì garanain (fii ma 
Uygea und Anaterina; Praparate) si trova 
in volta Gsttìrnamnnte con un i eoDer-
tura portante ad acquarello cbiaraiqcuttì 
Taqujla imperiale e la firma. • 

Deposito SI può avere i* Padova aQe 
farmacie CornpIio,Roberti,Arrigoni,Ber-
Dardi e Durer-Bacchetti. —Ferrara Ma-
varrà- — Ceneda Marchetti, — Iravìao 
I>indDni, Fracchia e Zanetti,-^ Vicenza 
Valeri e Frieeier», — Vefieiìa Botlner, 
Zasipìroai Gavìola^Pond, Agennit Lm-* 
fiega, ^ Mirane Roberti, -7- Bovlgo 
Diego- — CJiioggia Rontegliin- — B M -
aano A. Cocnin profumiera. 3-58 

^̂  

FarmaGia MW Lepzione Britannsc 
Yk TojnftJ»UQni/"l7 (jpuiiw^^^^ Manin 2, F I B E N Z B 

' Ritoeflio TÌnOBiato per le Malattìe - Biliose, mal di fegato, male 
allo stomaco, ftd agli intoetini, utìlÌBairaò negli attaccW d'Indigestione, 
per mal dì Testa e Verligim. : ^ Illorq «so non, richiede cambiamento 

-• di dieta; l'azione loro è ,stata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni .del 
sistema umaiio, che sono giustiimente stimate mparegg ì̂abili nei loro 
effetti. ,lpse fortificano le tfil&eolià digestive, aintano l'azione del fegato 
e, degli' intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, 
afEezioui aeryoBe, irritazioni, vontositìt ecc.-— prezzo in iscatole fran

chi 1 e 2. 
Sì spediscono dalla suddetta Farmacia franche dì porto dirigendone 

le domande acconipagnàte da uii Vaglia postale di L. 1.40 o 2.40. 
• . Si trovano in PADOVA presso le farmacie OEKATO, PUNERI 
E MAUBO e da COBÎ JELTO; a Venezia Zampieroni, Pivetta, Ongarato 

Poncì; a Vicenza da Valerij a Kecoaro da Dal Lago; a Verona da 
inai e Emannelli; R Udine da Fabris e Filippuzzi. 1S-3Ì 
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Bar. aO*-mtil. 
Term. centig.. 
Tena. del Ta-
1 pora àcq. ,., 
Umidità reiat; 
Dir. del Tento. 
"Vel.cliil.oraria 
- Sdì vento . . 
Stato del cielo. DÌTTOI. 

Dal «aezKOdrai 29 al jseszodi del 3 
Temperatura maasima "» °̂  13,3 

» minima — + 9,2 
JkOQUA. OiOJUTA. DAL CIELO 

dalle '9 a. alle 9 p. del 29 ~ m. 1,3 

•tl3/4 

8,32 
' -78 • 

H 

Vt 
nu^ol. 

11^:3 

• 1 2 
EUl^Cl . 

.p#JE4:f ì4^-^V 

e 
Frinzi 

as»»BBitwgimrL"ra«^jinwjfl^^taw*w gg^wisTPBgrai 

'\ lliEMlOl H i l l 
A 

• ^ L 

I 

h •> A ^ 

• ' Applicala alla Medicina 

ì -a 

. »••• ^ •• • L E T T A ' ' 

\^\ ijf'af.GITlSIPPEQUMEZON 
«e't'Aul»}isgn»ilelI15iQÌvir*iU«irs<0Yi 

•«to Idra - Tip. Saeofeetto"'Ì819, in-8. Vói. I. - lire ©44» 

il U gemialo 187S 

i-Tesso le itórerle OMUCMBl 

DBA6̂ HI trovasi raoStSiO* i 

M prof. QVMmmì . 
, Preiiao tire W>mm. 
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ESEKCmO DELLE FERROVIE 
.VJ - :}< • S-^ 

• a ^ a ^ J ^ M ^ g J a ^ g g a a ^ ^ g M a w n a t f a m i ^ ^ 

- f 
r. ORARIO 

J 1 l - ' l ' ^ • 

. ± 
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(E^isàone l*fei SlzefiriaìiaJ 

Pg••flQ¥a•1^7g••w^•TRÉ L i r e 
YSHdììiftf>''aUn'Libreria Bru0ker\e, Tedeschi ^d Aggelo Dragliì, 
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